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NORME GENERALI E AMMINISTRATIVE 

ART. 1. OGGETTO DELL’APPALTO 

1. Il presente progeBo riguarda l’intervento di adeguamento sismico dell’IsCtuto GobeE-Volta, sito a Bagno a 
Ripoli.  

TuE i lavori appaltaC dovranno essere consegnaC e ulCmaC a perfeBa regola d’arte in ogni loro parte, anche 
se nelle relaCve descrizioni si potranno riscontrare deficienze ed omissioni. 

Le specifiche modalità della Consegna e del Tempo UCle sono riportaC nel ContraBo di Appalto. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione Appaltante: Adeguamento sismico e rifunzionalizzazione sull’edificio 
cosCtuente il complesso scolasCco dell’isCtuto statale di istruzione superiore “GobeE Volta” 

b) ubicazione: via Roma 75 / 77 nel Comune di Bagno a Ripoli (FI). 

c) anche ai fini dell’arCcolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’arCcolo 72, comma 4, sono staC 
acquisiC i seguenC codici: 

Codice idenCficaCvo della gara (CIG) Codice Unico di ProgeBo (CUP) 

 B35E25000320005 

3. La forma e le principali dimensioni delle opere che cosCtuiscono oggeBo del presente appalto risultano dal 
presente progeBo e da quelli che il progeEsta e la D.L. si riservano di fornire se ritenuC necessari. 

Sono implicitamente compresi nell’appalto tuBe le lavorazioni e le forniture accessorie necessarie per dare le 
rispeEve opere eseguite a regola d’arte, perfeBamente funzionanC, proteBe, manutenibili e agibili, anche se 
non deBagliatamente esplicitate nella descrizione delle lavorazioni o negli elaboraC progeBuali, quali mezzi di 
fissaggio, organi di raccordo e interceBazione, accessori come canaleBe, sportelli casseBe derivazione, 
formazione di soBofondi e rinfianchi, fori, tracce, incassature e conseguenC rifiniture, Cnteggiature, 
verniciature di protezione e/o riprese di Cnteggiature o verniciature e simili, ecc., per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dai capitolaC speciali e prestazionali, con le 
caraBerisCche tecniche qualitaCve e quanCtaCve previste dal progeBo esecuCvo. 

4. I lavori di cui al presente appalto dovranno obbligatoriamente svolgersi nell’orario 14:00-22:00 al fine di 
consenCre lo svolgimento fino alle ore 14:00 della normale aEvità didaEca senza interferenze quali la 
produzione di rumore e polvere; potranno essere concordaC, in via eccezionale, orari di lavori differenC in 
accordo con la direzione lavori e il coordinatore per la sicurezza in fase esecuCva. 

ART. 2.  OPZIONI CONTRATTUALI, AMMONTARE DELL’APPALTO, CATEGORIA PREVALENTE E OPERE OPZIONALI 

1. L’ammontare complessivo dei lavori è riparCto come indicato nella seguente tabella. 
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OPERE DI CONTRATTO A BASE DI GARA 
(Lavori a misura) 

SOGGETTI A RIBASSO NON SOGGETTI A RIBASSO  

COSTO 

MANODOPERA 

SCORPORATO 

Colonna A Colonna B Colonna A+B Colonna C 

Importo esecuzione lavori 
(al neBo dei cosC sicurezza) 

CosC della Sicurezza per 
l’aBuazione dei piani della 

sicurezza e coordinamento in 

canCere (PSC) 

 
TOTALE 

Importo incidenza 
manodopera sui lavori 

4.870.184,76€ 229.815,24€ 5.100.000,00€ 1.585.549,41€ 

95,49% 4,51% 100,00% 32,56% 

 

I cosC della manodopera scorporaC ai sensi dell’art. 41, comma 14 sono pari a 1.585.549,41€ e sono calcolaC 
ai sensi dell’art. 41, comma 13 e dell’art.5 dell’allegato I.14 del Codice. 

 

Il proge�o prevede opere opzionali da affidarsi ai sensi dell’art. 120 c.1 le�. a) del Dlgs 36/2023 e il cui importo 

è indicato nella successiva tabella. 

OPERE OPZIONALI 
(Lavori a misura) 

 

SOGGETTI A RIBASSO 

COSTI MANODOPERA 

SCORPORATI 

273.531.15 € 75.486,01€ 

100,00% 27,60%% 

 

Nella successiva tabella si individua il valore sCmato dell’appalto, comprese le opzioni e il quinto d'obbligo. 

 
OPERE DI CONTRATTO 

 
OPERE OPZIONALI 

VALORE STIMATO DELL’APPALTO 
comprensivo del quinto d’obbligo 

5.100.000,00 € 273.531,15€ 6.448.237,38€ 

 

I lavori verranno affidaC a “misura” secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggeBo del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contraBo nazionale di lavoro per gli operai dipendenC dalle aziende industriali edili e affini e 
gli accordi locali e aziendali integraCvi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori. 
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DISTRIBUZIONE DEGLI IMPORTI 

Opere a base di gara 

Categoria SOA prevalente: Importo % 

OG1 – Edifici civili e industriali 3.249.510,56€ 63,72% 

Categorie SOA secondarie Importo % 

OS21 – opere struBurali speciali 998.927,77€ 19,59% 

OS28 - ImpianC termici e di condizionamento 284.319,41€ 5,57% 

OS3 - ImpianC idrico-sanitario 201.591,99€ 3,95% 

OS30 - ImpianC interni eleBrici, telefonici, 
radiotelefonici e televisivi 

365.650,27€ 7,17% 

TOTALE IMPORTO LAVORI A BASE DI GARA 5.100.000,00€ 100,00% 

Categorie Opere opzionali 

OG1 – Edifici civili e industriali 266.996,49€  

OS3 - ImpianC idrico-sanitario 6.534,66  

Totale opere opzionali 273.531,15€  

 

Per i lavori indicaC dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenC categorie 
e classifiche, così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a partecipare redaBo dalla Stazione 
Appaltante e disciplinata dal Codice AppalC e dalla norma vigente. 

Le categorie per la qualificazione dell’esecutore sono riportate nella tabella seguente; ogni importo qui indicato 
è comprensivo dell’incremento pari al 20% per la previsione del quinto d’obbligo di cui al successivo comma 2. 

Lavorazione 
Categoria 

All.II.12 Tab.A 
Qualificazione 
obbligatoria 

Importo Avvalimento 
Indicazioni speciali 

Prevalente Subappalto 

Edifici civili e 
industriali 

OG 1 - Cl. V SI 
4.219.808,46€ 

(*)(**) 
SI SI SI, 50% 

Opere struBurali 
speciali 

OS21 – Cl. III bis SI 1.198.713,32€ SI NO SI, 100% 

ImpianC termici e 
di 

condizionamento 
OS28 – Cl. II SI 341.183,29€ SI NO SI, 100% 

ImpianC idrico-
sanitario 

OS3 – Cl. I SI 
249.751,98€ 

(**) 
SI NO SI, 100% 

ImpianC interni 
eleBrici, 

telefonici, 
radiotelefonici e 

televisivi 

OS30 – Cl. II SI 438.780,32€ SI NO SI, 100% 

 

(*) L’importo della categoria prevalente include gli oneri della sicurezza pari a 229.815,24€. 

(**) l’importo è comprensivo dell’ammontare della relaCva categoria delle opere opzionali. 

Gli imporC delle categorie di cui sopra devono intendersi puramente indicaCvi, non impegnaCvi per la CiBà 
Metropolitana e potranno variare in più o in meno senza che l’Impresa possa trarne argomento per chiedere 
compensi aggiunCvi di sorta. 
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Ai sensi dell’art. 104 del Dlgs 36/2023, è ammesso l’avvalimento. 

L’offerente ai sensi dell’art. 100 del D. Lgs. 36/2023, ai fini dell’ammissione alla gara, deve obbligatoriamente 
possedere, a pena di esclusione: 

• aBestazione di qualificazione SOA in corso di validità di cui l’allegato II.12 del D. Lgs. 36/2023, nella 
categoria OG1 classifica V o superiore;  

• poiché l'oggeBo del presente appalto (o parte delle prestazioni e lavorazioni) rientra tra le aEvità 
maggiormente esposte al rischio di infiltrazione mafiosa, di cui all'art. 1, commi 52 e 53, della Legge 6 
novembre 2012, n. 190, l'operatore economico deve possedere, a pena di esclusione, l'iscrizione negli elenchi 
dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori non soggeE a tentaCvo di infiltrazione mafiosa (White List) tenuC 
dalla PrefeBura territorialmente competente. 

2. Ai sensi e per gli effeE dell’art.11, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, l’aggiudicatario dà aBo che gli imporC 
offerC in sede di gara sono staC determinaC tenendo conto delle spese relaCve al costo del personale a cui 
verrà applicato il contraBo colleEvo nazionale e territoriale in vigore per il seBore e per la zona nella quale si 
eseguono le prestazioni di lavoro sCpulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparaCvamente più rappresentaCve sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia 
streBamente connesso con l’aEvità oggeBo dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in 
maniera prevalente. 

L’importo degli oneri per l’aBuazione dei piani della sicurezza di cui al comma 1 comprende i cosC, sCmaC in 
sede di progeBazione, del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) e, come tale, non è assoggeBabile a 
ribasso d’asta. 

L’importo dei lavori previsto contraBualmente potrà variare di un quinto in più o in meno, secondo quanto 
previsto dall’art. 120, comma 9 del D. Lgs. n. 36/2023, nel rispeBo delle altre condizioni e limiC stabiliC dallo 
stesso art. 120, senza che l’esecutore possa avanzare nessuna pretesa od indennizzo o far valere il diriBo alla 
risoluzione del contraBo. 

3. Gli operatori economici partecipanC alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria 
offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesC ai sensi dell’art. 108, comma 9, del D. Lgs. 36/2023 per la verifica 
di congruità dell’offerta. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica 
ai prezzi unitari in elenco. 

4. I prezzi unitari risultanC dall’offerta dell’aggiudicatario sono vincolanC anche per la definizione, valutazione 
e contabilizzazione di eventuali varianC, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate 
o autorizzate ai sensi del D. Lgs. 36/2023, e che siano inequivocabilmente estranee ai lavori già previsC. 

5. L’Amministrazione si riserva la possibilità di effeBuare nuove lavorazioni opzionali descriBe nel successivo 
art. 3, da considerarsi modifiche del contraBo così come definite all'art 120 comma 1 leB. a) del Codice, alle 
stesse condizioni previste nel contraBo originario, per un importo pari ad € 273.531,15€ oltre IVA oltre IVA, da 
assoggeBarsi al medesimo ribasso offerto. 

6. L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di aEvare i lavori opzionali di cui all’art. 3, in tuBo o in 
parte, mediante apposita e tempesCva comunicazione scriBa del RUP all'Appaltatore. 

7. In caso di aEvazione dell'opzione, l'Appaltatore è obbligato a eseguire le prestazioni integraCve ai medesimi 
paE, condizioni e prezzi unitari offerC in sede di gara, fermo restando il meccanismo di revisione dei prezzi di 
cui al successivo Art. 32. L'Appaltatore non potrà avanzare alcuna pretesa risarcitoria o di indennizzo qualora 
la CiBà Metropolitana di Firenze decida di non aEvare, in tuBo o in parte, la quota opzionale. 
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ART. 3. DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L’INTERVENTO E DELLE OPERE OPZIONALI 

1. I lavori consistono principalmente nelle seguenC opere: 

 Sicurezza staCca e sismica 
- Adeguamento struBurale dei corpi di fabbrica principali mediante tecniche di consolidamento e/o 

inserimento di nuovi elemenC resistenC (es. seE, controvenC, rinforzi, incamiciature); 
- Miglioramento delle connessioni tra elemenC struBurali; 
- Valutazione e riduzione della vulnerabilità sismica globale e locale, anche in oEca di prevenzione e 

protezione civile. 
 Adeguamento anCncendio 
- ABuazione delle misure previste dal Codice di Prevenzione Incendi (D.M. 3 agosto 2015); 
- Potenziamento degli impianC di rilevazione, allarme e spegnimento incendi; 
- Adeguamento a richieste dell’esame progeBo 
 Accessibilità e abbaEmento barriere architeBoniche 
- Verifica e miglioramento dei percorsi orizzontali e verCcali (rampe, ascensori, servoscala); 
- Adeguamento dei servizi igienici per utenC con disabilità; 
- Riqualificazione impianCsCca e comfort ambientale 
- Aggiornamento e riordino degli impianC eleBrici, termici, idrico-sanitari e anCncendio; 
- Miglioramento delle condizioni di comfort termo-acusCco e igienico-sanitario; 
 Funzionalità didaEca e valorizzazione del polo scolasCco 
- Mantenimento della consistenza spaziale delle desCnazioni d’uso esistente, con ridistribuzione 

funzionale mirata, senza incremento volumetrico; 
- Realizzazione di nuove parCzioni con materiali ad alte prestazioni fonoisolanC, al fine di migliorare 

l’acusCca interna; 
- Eventuale rifacimento o rinforzo dei masseE dei solai interni con aBenzione alle prestazioni acusCche 

e termiche; 
 CompaCbilità urbanisCca e sostenibilità 
- RispeBo degli strumenC urbanisCci comunali e degli standard edilizi scolasCci; 
- Adozione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) secondo il D.M. 23 giugno 2022; 
- Scelta di materiali, tecnologie e soluzioni progeBuali a basso impaBo ambientale, coerenC con una 

visione di edilizia scolasCca resiliente e sostenibile. 

2. Le opere opzionali consistono sommariamente nei successivi intervenC: 

 Sistemazioni esterne 

- realizzazione di nuovi percorsi pedonali pavimentaC con masselli autobloccanC; 

- opere di sistemazione delle aree a verde 

 Opere struBurali: realizzazione della platea di fondazione (e successiva demolizione) dell’edificio 
prefabbricato per la struBura prefabbricata temporanea, finalizzata a garanCre la conCnuità didaEca 
durante i lavori di adeguamento sismico, la cui fornitura è esclusa dal presente appalto. 

 Opere impianCsCche: realizzazione degli allacci a servizio dell’edificio prefabbricato. 

Sebbene l’obieEvo principale sia l’adeguamento delle prestazioni struBurali dell’opera, l’intervento consente 
di introdurre soluzioni mirate ad incrementarne la durabilità ed il comfort termico a favore degli occupanC. Per 
ulteriori deBagli si rimanda agli ElaboraC del ProgeBo EsecuCvo. 
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ART. 4.  MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

Il contraBo è sCpulato in modalità eleBronica ai sensi dell'art. 18 del D.Lgs. 36/2023 e dell'art. 10 del 
Regolamento per l'affidamento di lavori, servizi e forniture della CiBà Metropolitana di Firenze (approvato con 
DCM n. 8 del 28/01/2026), secondo le seguenC modalità in funzione dell'importo contraBuale: 

a) per contraE di importo fino a € 40.000,00, mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio, 
anche tramite posta eleBronica cerCficata o sistemi eleBronici di recapito cerCficato qualificato ai sensi del 
Regolamento UE n. 910/2014; 

b) per contraE di importo superiore a € 40.000,00 e fino a € 1.000.000,00, mediante scriBura privata, 
nel rispeBo delle disposizioni del Codice dell'Amministrazione Digitale di cui al D.Lgs. n. 82/2005; 

c) per contraE di importo superiore a € 1.000.000,00, mediante forma pubblica amministraCva, nel 
rispeBo delle disposizioni del Codice dell'Amministrazione Digitale di cui al D.Lgs. n. 82/2005, a cura 
dell'ufficiale rogante della CiBà Metropolitana di Firenze.   

ART. 5. RESPONSABILE DEL PROGETTO  

Il Responsabile Unico del ProgeBo ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023 è individuato nell’ Ing. Gianni Paolo 
Cianchi, 

Eventuali chiarimenC dovranno essere richiesC tramite la piaBaforma STAR (Sistema TelemaCco di AcceBazione 
Regionale) della Regione Toscana. 

 

ART. 6. NORME REGOLATRICI DELL’APPALTO E OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

Per l'aBuazione dei lavori in oggeBo si fa espresso riferimento a tuBe le disposizioni legislaCve e regolamentari 
tecniche e procedurali che disciplinano l'esecuzione dei lavori pubblici e in parCcolare per quanto aEene gli 
aspeE procedurali: 

• D.Lgs. 36/2023 (Codice dei contraE pubblici) e s.m.i.; 

• D.P.R. 207/2010 e s.m.i., nei limiC della sua residuale applicabilità in coordinamento con il D.Lgs. 
36/2023; 

• Capitolato Generale d'Appalto dei lavori pubblici approvato con D.M. LL.PP. n. 145/2000, per le 
disposizioni non abrogate e ancora efficaci; 

• Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. (tracciabilità dei flussi finanziari); 

• D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. (Testo Unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro); 

• D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 192 e s.m.i. (efficienza energeCca nell'edilizia); 

• D.P.C.M. 5 dicembre 1997 (requisiC acusCci passivi degli edifici), pubblicato in G.U. n. 297 del 22 
dicembre 1997. 

Per quanto aEene gli aspeE tecnici e costruEvi: 

• «Norme Tecniche per le Costruzioni» approvate con D.M. 17 gennaio 2018 (in G.U. n. 42 del 20 febbraio 
2018) e s.m.i.; 

• Circolare del Ministero delle InfrastruBure e dei TrasporC 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP. — Istruzioni 
per l'applicazione delle Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. 17 gennaio 2018 (in G.U. n. 35 dell'11 
febbraio 2019); 
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• D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e s.m.i. (Testo Unico dell'Edilizia), con parCcolare riferimento agli arB. 64–
67 in materia di opere struBurali in cemento armato e metallo (denuncia dei lavori, collaudo staCco) e agli arB. 
83–94-bis in materia di costruzioni in zone sismiche (denuncia dei lavori, autorizzazione sismica, disciplina degli 
intervenC struBurali); 

• Regolamento (UE) n. 305/2011 (CPR) e s.m.i., incluso il Regolamento (UE) 2024/3110, e D.Lgs. 16 
giugno 2017, n. 106, in materia di commercializzazione e impiego dei prodoE da costruzione con marcatura 
CE; 

• D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (disciplina delle aEvità di installazione degli impianC all'interno 
degli edifici), come da ulCmo modificato dal D.M. 17 luglio 2025, n. 130. 

L'appaltatore si intende comunque obbligato all'osservanza di tuBe le norme di qualsiasi genere applicabili 
all'appalto in oggeBo, emanate ed emanande, ivi comprese tuBe le norme C.N.R., U.N.I., C.E.I. applicabili, 
nonché tuBe le leggi e i regolamenC in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza dell'ambiente di 
lavoro. 

La soBoscrizione del contraBo e dei suoi allegaC da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfeBa 
conoscenza e incondizionata acceBazione della legge, dei regolamenC e di tuBe le norme vigenC in materia, 
nonché alla completa acceBazione di tuBe le norme che regolano il presente appalto e del progeBo per quanto 
aEene alla sua perfeBa esecuzione. 

OBBLIGHI DELL’APPALTATORE  

1. L’appaltatore garanCsce la piena osservanza delle norme ed obblighi vigenC in materia di diriBo 
ambientale, sociale e del lavoro stabiliC dal diriBo dell’Unione, dal diriBo nazionale o dalla normaCva 
provinciale, da contraE colleEvi, sia di seBore che interconfederali nazionali e territoriali, o dalle disposizioni 
internazionali in materia di diriBo ambientale, sociale e del lavoro elencaC nell’allegato X della direEva 
2014/24/UE.  

2. Oltre a quanto sopra indicato e agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Codice degli AppalC 
e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tuE i piani per le misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono:   

a) la fedele esecuzione del progeBo e degli ordini imparCC per quanto di competenza dal DireBore dei 
Lavori, in conformità alle paBuizioni contraBuali, in modo che le opere eseguite risulCno a tuE gli effeE 
collaudabili, esaBamente conformi al progeBo e a perfeBa regola d’arte, richiedendo al DireBore dei Lavori 
tempesCve disposizioni scriBe per i parCcolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o 
dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianC 
non ordinate per iscriBo ai sensi dell’arCcolo 1659 del Codice civile;  

b) tuE gli oneri per lavorazioni riguardanC la risoluzione di interferenze tra i lavori da eseguire e le 
situazioni esistenC riguardanC reC tecnologiche esterne, reC impianCsCche e terminali di impianC;  

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relaCve comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di 
contraBo;   

d) le responsabilità sulla non rispondenza degli elemenC eseguiC rispeBo a quelli progeBaC o previsC dal 
capitolato; 

e) il mantenimento, fino all’emissione del cerCficato di collaudo, della conCnuità degli scoli delle acque e 
del transito sugli spazi, pubblici e privaC, adiacenC le opere da eseguire;   

f) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punC di impiego secondo le 
disposizioni della Direzione Lavori, comunque all’interno del canCere, dei materiali e dei manufaE esclusi dal 
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presente appalto e approvvigionaC o eseguiC da altre diBe per conto della Stazione appaltante e per i quali 
competono a termini di contraBo all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause 
dipendenC dall’appaltatore fossero apportaC ai materiali e manufaE suddeE devono essere riprisCnaC a carico 
dello stesso appaltatore;   

g) la pulizia del canCere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali 
di rifiuto lasciaC eventualmente da altre diBe;   

h) l’adozione, nel compimento di tuE i lavori, dei procedimenC e delle cautele necessarie a garanCre 
l’incolumità degli operai, delle persone addeBe ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privaC, osservando le disposizioni contenute nelle vigenC norme in materia di prevenzione infortuni; 
con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevaC la stazione 
appaltante, nonché il personale preposto alla Direzione e sorveglianza dei Lavori;  

i) alla segnalazione e delimitazione diurna e noBurna dei lavori e degli ingombri sulle sedi stradali nel 
rispeBo del D. Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 "Nuovo codice della Strada" e dal D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 
"Regolamento per l'esecuzione del Nuovo Codice della Strada" e loro successive modificazioni ed integrazioni;  

j) la pulizia, prima dell’uscita dal canCere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso 
la pulizia delle caditoie stradali;   

k) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di noCzie, fotografie e disegni delle opere oggeBo 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scriBa della stazione appaltante;   

l) l’oBemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in 
materia di esposizioni ai rumori;   

m) il completo sgombero del canCere entro 15 giorni dal posiCvo collaudo provvisorio delle opere;   

n) la richiesta tempesCva dei permessi, sostenendo i relaCvi oneri, per la chiusura al transito veicolare e 
pedonale (con l’esclusione dei residenC) delle strade urbane eventualmente interessate dalle opere oggeBo 
dell’appalto;   

o) l’eventuale installazione e il mantenimento in funzione per tuBa la necessaria durata dei lavori della 
cartellonista a norma del codice della strada aBa ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità 
ciBadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà prevenCvamente concordare 
Cpologia, numero e posizione di tale segnaleCca con il locale comando di polizia municipale e con il 
coordinatore della sicurezza;   

p) l’installazione di idonei disposiCvi e/o aBrezzature per l’abbaEmento della produzione delle polveri 
durante tuBe le fasi lavoraCve, in parCcolare nelle aree di transito degli automezzi.   

Ai sensi dell’art.57 comma 1 del D.Lgs 36/2023 l’operatore si impegna ad applicare come ContraBo ColleEvo 
Nazionale di riferimento. Tali cosC sono desunC dal Prezzario dei Lavori della Toscana del 2025/1, o altro che 
garanCsca al lavoratore eguali tutele, specificandone l’equivalenza. Si obbliga, inoltre, a garanCre per il 
personale di nuova assunzione, che si renda necessario per lo svolgimento del presente contraBo, la parità 
generazionale e di genere. 

Ai sensi dell’arCcolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiC al trasporto dei materiali 
per l'aEvità del canCere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale 
deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, 
del comodatario, dell’usufruBuario o del soggeBo che ne abbia comunque la stabile disponibilità. L’appaltatore 
è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tuE i soggeE diversi dalla Stazione appaltante 
(gestori di servizi a rete e altri eventuali soggeE coinvolC o competenC in relazione ai lavori in esecuzione) 
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interessaC direBamente o indireBamente ai lavori, tuE i permessi necessari e a seguire tuBe le disposizioni 
emanate dai suddeE per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del 
canCere, con esclusione dei permessi e degli altri aE di assenso avenC natura definiCva e afferenC il lavoro 
pubblico in quanto tale.   

ART. 7.  INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE 

1. In caso di discordanza tra i vari elaboraC di progeBo e tra le norme e le disposizioni contenute nel 
contraBo e quelle contenute negli altri documenC ed elaboraC di progeBo, vale la soluzione più aderente alle 
finalità per le quali il lavoro è stato progeBato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza 
e di buona tecnica esecuCva. Va osservato il seguente ordine di prevalenza: 

- norme legislaCve e regolamentari cogenC di caraBere generale; 

- contraBo di appalto nonché disposizioni e indicazioni contenute nei capitolaC speciali e prestazionali; 

- le indicazioni degli elaboraC del progeBo esecuCvo posto a base di appalto fermi restando la prevalenza 
degli aspeE che aBengono alla sicurezza staCca al funzionamento degli impianC e all’esercizio dell’opera; 

- voci dell’elenco prezzi delle lavorazioni. 

È comunque insindacabile facoltà della Direzione Lavori dare ordine di prevalenza all’elaborato più favorevole 
alla stazione appaltante. 

Le opere sono individuate dal capitolato speciale di appalto, dai grafici esecuCvi di progeBo, dalla relazione 
tecnica e da Computo Metrico EsCmaCvo. TuBe le Cpologie di elaborato si integrano per l’individuazione delle 
opere. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compaCbili o apparentemente non compaCbili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislaCve o regolamentari oppure 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior deBaglio e infine quelle di caraBere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contraBuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato 
speciale, è faBa tenendo conto delle finalità del contraBo e dei risultaC ricercaC con l'aBuazione del progeBo 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli arCcoli da 1362 a 1369 del Codice civile. 

4. Non cosCtuisce discordanza una semplice incompletezza grafica o descriEva, la eventuale mancanza 
di parCcolari costruEvi o di specifiche relaCve a lavorazioni, materiali, componenC, opere murarie, struBure o 
impianC o loro parC, che sono comunque rilevabili da altri elaboraC progeBuali anche in scala minore o indicaC 
nel capitolato speciale. In tale eventualità compete al DireBore Lavori, senCto il ProgeEsta o il Responsabile 
del ProgeBo, fornire sollecitamente le eventuali precisazioni, se sufficienC, o i necessari elaboraC integraCvi, 
fermo restando il diriBo dell’appaltatore di formulare tempesCvamente in caso di ritardo le proprie osservazioni 
o contestazioni secondo le procedure disciplinate in relazione alle norme regolatrici dell’appalto, in parCcolare 
nel rispeBo di quanto disposto dall’art. 7 allegato I.14 del D. Lgs. 36/2023. 

ART. 8.   DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL PROGETTO 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contraBo d’appalto, ancorché non materialmente allegaC: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 
non in contrasto con il presente capitolato speciale o non previsto da quest’ulCmo; 

b) il presente capitolato speciale; 

c) i documenC del progeBo esecuCvo; 
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d) lo schema di contraBo; 

e) elenco elaboraC, allegato al presente capitolato; 

e) il Piano OperaCvo di Sicurezza di cui all’ Allegato XV del D. Lgs 81/2008 e s.m.i.; 

f) le polizze di garanzia di cui al D. Lgs. 36/2023. 

Eventuali altri disegni e parCcolari costruEvi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei 
documenC di appalto e la Direzione Lavori si riserva di consegnarli all’Appaltatore in quell’ordine che crederà 
più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

2. Sono contraBualmente vincolanC tuBe le leggi e le norme vigenC in materia di lavori pubblici e in 
parCcolare: 

a) il D. Lgs. 36/2023; 

b) la L.R.T. del 13 luglio 2007, n. 38; 

c) il D. Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e SS.MM.II.; 

d) Regolamento per la disciplina dei contraE della CiBà Metropolitana, in tuBo ciò che non sia in 
opposizione con le leggi successivamente emanate e con le condizioni espresse nel presente Capitolato. 

Nella esecuzione dei lavori dovranno essere rispeBate le norme tecniche deBate dalla scienza delle costruzioni, 
da leggi, regolamenC e circolari vigenC. 

3. Fa altresì parte del contraBo, in quanto parte integrante e sostanziale del progeBo di cui al comma 1 
l’offerta miglioraCva presentata dall’impresa, il computo delle migliorie offerte, il programma esecuCvo delle 
lavorazioni, corredata della dichiarazione di presa d’aBo. 

4. L’appaltatore darà aBo, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli aE progeBuali 
e della documentazione, della disponibilità dei siC, dello stato dei luoghi, delle condizioni paBuite in sede di 
offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale soBoscriBo col R.U.P., 
consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

ART. 9.  RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETTORE DI CANTIERE 

1. Ai sensi dell’art. 2 del Capitolato Generale, qualora l’appaltatore non comunichi il proprio domicilio 
dotato di uffici propri, questo si intende eleBo in Firenze presso l’Amministrazione della CiBà Metropolitana; a 
tale domicilio si intendono ritualmente effeBuate tuBe le inCmazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
noCficazione o comunicazione dipendente dal contraBo. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direBamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, 
ai sensi e nei modi di cui all’art. 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con aBo pubblico a 
persona idonea, sosCtuibile su richiesta moCvata della Stazione appaltante. L’appaltatore rimane responsabile 
dell’operato del suo rappresentante. 

La direzione del canCere è assunta dal DireBore Tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le 
previsioni del Capitolato speciale in rapporto alle caraBerisCche delle opere da eseguire. 

L’assunzione della direzione di canCere da parte del DireBore Tecnico avviene mediante delega conferita da 
tuBe le imprese operanC nel canCere, con l’indicazione specifica delle aBribuzioni da esercitare dal delegato 
anche in rapporto a quelle degli altri soggeE operanC nel canCere. 
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4. L’appaltatore, tramite il direBore di canCere assicura l’organizzazione, la gesCone tecnica e la 
conduzione del canCere. Il DireBore dei Lavori ha il diriBo di esigere il cambiamento del direBore di canCere e 
del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tuE i casi 
responsabile dei danni causaC dall’imperizia o dalla negligenza di deE soggeE, nonché della malafede o della 
frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1 , o della persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempesCvamente noCficata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo aBo di mandato. 

ART. 10. NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 

1. Per quanto concerne la qualità e provenienza dei materiali e per le modalità di esecuzione di ogni 
singola categoria di lavoro, dovrà essere faBo riferimento ove non siano in contrasto con quanto indicato 
nell’elenco delle voci, alle norme stabilite nella vigente Legislazione e in parCcolare: 

- Capitolato generale d’appalto D. M. 145/2000 (per quanto ancora in vigore); 

- D.Lgs. n. 36/2023; 

- Norme tecniche UNI e CEI-EN relaCve agli impianC; 

- «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastruBure 17 gennaio 
2018 (in GazzeBa Ufficiale del 20 febbraio 2018) e Circolare MIT 21/01/2019, n. 7. 

- D.P.R. 380/2001, arB. 65, 67, 93, 94, 94-bis 

2. Nell'esecuzione di tuBe le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenC, anche relaCvamente a 
sistemi e subsistemi di impianC tecnologici oggeBo dell'appalto, devono essere rispeBate tuBe le prescrizioni 
di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e acceBazione dei materiali e componenC nonché, 
per quanto concerne la descrizione, i requisiC di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tuBe le indicazioni contenute o richiamate contraBualmente: nel Capitolato speciale, negli elaboraC 
progeBuali, negli elaboraC del piano di sicurezza e coordinamento, nelle descrizioni delle lavorazioni ove non 
già contenute negli documenC sopra richiamaC. 

3. Per quanto riguarda l’acceBazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 
loro provenienza e l’eventuale sosCtuzione di quest’ulCmo, si applicano rispeEvamente art. 4 dell’allegato II.14 
del D.Lgs 36/2023 e gli arB. 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

4. L'appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garanCre che i materiali da costruzione uClizzaC 
siano conformi al Regolamento (UE) n. 305/2011 (CPR) e ss.mm.ii e al D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 106 e ss.mm.ii. 

5. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garanCre che l’esecuzione delle 
opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» D.M. 17 gennaio 2018 e s.m.i. e alla Circolare n.7 
del 21 gennaio 2019. 

TuBe le norme su indicate si intendono qui trascriBe e parte integrante del presente capitolato. 

ART. 11.  ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

Il cronoprogramma dei lavori da rispeBare sarà quello allegato al contraBo come specificato nell’ ART. 18 del 
presente CSA. Sarà cura della Direzione Lavori verificare che la diBa appaltatrice imposC il proprio programma 
esecuCvo dei lavori di cui al presente Capitolato in modo da rispeBare le prescrizioni di progeBo e del PSC e le 
disposizioni imparCte in corso d’opera e garanCre tempi cerC di esecuzione e tali da concludere deBe opere 
nei tempi previsC. 
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In generale l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfeBamente compiuC nel termine contraBuale purché, a giudizio della Direzione Lavori e del RUP, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi del CommiBente. 

L’Appaltatore dovrà comunque sviluppare l’aEvità sempre nei limiC ed in conformità alle fasi di arCcolazione 
dell’appalto previsto all’ART. 14 del presente CSA. 

La mancata osservanza delle disposizioni del presente arCcolo dà facoltà alla stazione appaltante di risolvere il 
contraBo in danno per colpa dell’appaltatore. 

Nel corso dei lavori, qualora la D.L. o il RUP ravvisassero un andamento degli stessi non consono al 
mantenimento dei programmi stabiliC e al rispeBo dei tempi di ulCmazione, gli stessi possono inCmare 
all’impresa appaltatrice di riorganizzare i lavori anche ordinando di aumentare il numero degli addeE in 
accordo al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione e porre in aBo altre azioni al fine di recuperare 
l’eventuale ritardo accumulato. 

Trascorsi 15 giorni senza che l’impresa abbia agito in alcun modo o che abbia agito in modo non adeguato alle 
azioni sopra indicate, il RUP o la D.L. nel rinnovare l’inCmidazione all’appaltatore avviseranno lo stesso che in 
caso di ritardata ulCmazione dei lavori, oltre alle penali di legge previste, saranno addebitaC all’appaltatore i 
danni materiali e di immagine che la stazione appaltante dovesse subire per ritardata riapertura del plesso 
scolasCco. In caso di effeEvo ritardo, a seguito della succitata inCmazione, sarà prevenCvamente sospeso il 
pagamento delle rate di acconto onde valutare l’enCtà dei danni subiC. 

La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diriBo di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro 
un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenC dall'esecuzione di opere e alla consegna delle 
forniture escluse dall'appalto, senza che l'appaltatore possa rifiutarsi o farne oggeBo di richiesta di speciali 
compensi. 

La Stazione Appaltante si riserva, per esigenze deBate dalla IsCtuzione ScolasCca (a puro Ctolo di esempio: 
esami di stato, elezioni poliCche, convegni, conferenze, assemblee, evenC, visite isCtuzionali, etc…), di 
modificare la pianificazione dei lavori riportata nel cronoprogramma a base di gara. In questo caso, sarà il RUP 
con l’ausilio della DL e del CSE a indicare le nuove tempisCche senza che l'appaltatore possa rifiutarsi o farne 
oggeBo di richiesta di compensi. 

La Stazione Appaltante si riserva, per esigenze deBate dall’IsCtuzione ScolasCca, di modificare la pianificazione 
dei lavori riportata nel cronoprogramma a base di gara, definendo una diversa sequenza di consegna delle aree 
oggeBo di intervento. La Sequenza verrà indicata dal RUP con l’ausilio della DL e del CSE senza che l'appaltatore 
possa rifiutarsi o farne oggeBo di richiesta di compensi. 

L’orario di lavoro è prescriBo come da PSC con fascia oraria dalle 14.00 alle 22.00 da lunedì a venerdì. Orari 
diversi di lavorazione possono eventualmente essere aBuaC esclusivamente previo concordamento con 
autorizzazione scriBa da parte della Stazione Appaltante, della DL e CSE. 

ART. 12. CONVENZIONI IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI 

1. In tuE gli aE predisposC dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tuE gli aE predisposC dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 
specificato, si intendono IVA esclusa. 

3. TuE i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computaC in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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ART. 13.  CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la sCpula del formale contraBo, in seguito a consegna, risultante 
da apposito verbale, da effeBuarsi a cura del direBore dei lavori, previa autorizzazione del responsabile del 
procedimento, non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla sCpula stessa. Prima dell’inizio dei lavori la Stazione 
appaltante effeBua apposiC incontri con i competenC organi di vigilanza, finalizzaC all’illustrazione delle 
caraBerisCche dell’opera e del sistema di gesCone della sicurezza aEvato, anche con il coinvolgimento dei 
RappresentanC dei Lavoratori per la Sicurezza; analoghi incontri possono essere svolC durante il corso dei lavori 
al fine di verificare il permanere delle condizioni di sicurezza e di tutela dei lavoratori nei canCeri. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direBore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 
(quindici); i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 
inuClmente il termine anzideBo è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il contraBo e incamerare la 
cauzione definiCva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una 
nuova aggiudicazione) qualora eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa cosCtuire moCvo di 
pretese o eccezioni di sorta da parte dell’aggiudicatario. Qualora sia indeBa una nuova procedura per 
l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. Con la firma del verbale il legale rappresentante 
dell’Appaltatore, o persona appositamente abilitata, indicherà il nominaCvo del DireBore di CanCere, che 
firmerà gli aE contabili e gli Ordini di Servizio del D.L. 

3. È facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della sCpulazione formale del contraBo nei casi previsC dal Codice, in parCcolare dall’art. 17 comma 8 
dello stesso D. Lgs. 36/2023; in tal caso il DireBore dei Lavori indica espressamente sul verbale le moCvazioni 
che giusCficano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’Art 19. del presente Capitolato prima 
della redazione del verbale di consegna e ne comunica l’esito al DireBore dei Lavori. La redazione del verbale 
di consegna è subordinata a tale posiCvo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace 
e i lavori non possono essere iniziaC. 

5. Si potrà procedere alla consegna frazionata senza che l’appaltatore possa pretendere indennità o 
risarcimenC di sorta; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio 
e l’ulCmo di quesC cosCtuisce verbale di consegna definiCvo anche ai fini del computo dei termini per 
l’esecuzione. 

6. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 2, si 
applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree e immobili. 
In tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ulCmo di quesC 
cosCtuisce verbale di consegna definiCvo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non 
diversamente determinaC. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parC consegnate, qualora l’urgenza 
sia limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

7. Nel caso di consegna parziali moCvate dalla necessità di eseguire accertamenC prevenCvi e disaEvare 
reC tecnologiche interferenC con l’esecuzione lavori, che richiedono assistenze da parte dell’Impresa 
appaltatrice alle Società proprietarie delle reC o dei loro terminali, quali contatori, armadi, casseBe etc., la 
consegna parziale non può cosCtuire moCvo per iscrizione di riserve per ridoBa produzione, mancaC 
ammortamenC ed incremento spese generali, ritardata percezione dell’uCle. 

8. Non cosCtuirà consegna frazionata ai sensi dei commi precedenC la consegna parziale delle aree per 
l’esecuzione dei lavori nelle varie zone di intervento come indicate negli aE progeBuali e nel Cronoprogramma. 
A queste consegne parziali si procederà con apposito verbale controfirmato da R.U.P., DL e Appaltatore, come 
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pure alla finale ripresa in consegna delle stesse, da parte dell’Amministrazione, a lavori ulCmaC, qualora 
l’ulCmazione dei lavori nella singola area dovesse intervenire prima dell’ulCmazione dell’opera nel suo 
complesso. 

9. La consegna dei lavori è comunque subordinata alla disponibilità e alla messa in esercizio del 
prefabbricato scolasCco da realizzarsi nel resede del plesso scolasCco in oggeBo, che dovrà ospitare le aule 
oggeBo di intervento, secondo le fasi di canCere previste e limitando le interferenze con l’aEvità didaEca. 

ART. 14.  TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. Il tempo uCle previsto dal progeBo per consegnare ulCmaC tuE i lavori in appalto, ivi comprese 
eventuali opere di finiture, resta fissato come segue: 

- tuBe le opere devono essere compiute in giorni 1077 (milleseBantaseBe) naturali consecuCvi decorrenC dalla 
data del verbale di consegna dei lavori o in caso di consegna frazionata, dal verbale di consegna definiCvo; 

- le opere opzionali, se aEvate, poiché richiedono un’esecuzione in sequenza, portano ad un congruo 
incremento della durata complessiva delle lavorazioni.  

Nel calcolo del tempo per l’ulCmazione dei lavori è stato tenuto conto delle ferie contraBuali e delle ordinarie 
difficoltà e degli ordinari impedimenC in relazione agli andamenC stagionali e alle relaCve condizioni climaCche. 

2. Il programma esecuCvo dei lavori di cui all’ART. 18 del presente CSA, è redaBo sulla base del suddeBo 
termine contraBuale ed assume valore contraBuale anche ai fini dell’eventuale rescissione del contraBo di cui 
all’ART. 44, l’impresa ha l’obbligo di presentarlo alla soBoscrizione del contraBo. 

3. La Stazione Appaltante si riserva, per esigenze deBate dalla IsCtuzione ScolasCca (a puro Ctolo di 
esempio: esami di stato, elezioni poliCche, convegni, conferenze, assemblee, evenC, visite isCtuzionali, etc…), 
di modificare la pianificazione dei lavori riportata nel cronoprogramma a base di gara. In questo caso, sarà il 
RUP con l’ausilio della DL e del CSE a indicare le nuove tempisCche senza che l'appaltatore possa rifiutarsi o 
farne oggeBo di richiesta di compensi. 

4. La Stazione Appaltante si riserva, per esigenze deBate dall’IsCtuzione ScolasCca, di modificare la 
pianificazione dei lavori riportata nel cronoprogramma a base di gara, definendo una diversa sequenza di 
consegna delle aree oggeBo di intervento. La Sequenza verrà indicata dal RUP con l’ausilio della DL e del CSE 
senza che l'appaltatore possa rifiutarsi o farne oggeBo di richiesta di compensi. 

ART. 15.  SOSPENSIONI E PROROGHE 

1. Per quanto concerne la sospensione dei lavori e la richiesta di proroga dei tempi di ulCmazione, si 
applicano le disposizioni di cui all’ Art. 121 del D. Lgs 36/2023 e all’art. 8 dell’Allegato II.14 dello stesso Codice. 

2. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ulCmare i lavori nel termine fissato 
può richiederne la proroga, con congruo anCcipo rispeBo alla scadenza del termine contraBuale. In ogni caso 
la concessione della proroga non pregiudica i diriE speBanC all'esecutore per l'eventuale imputabilità della 
maggiore durata a faBo della stazione appaltante. 

3. La richiesta è presentata al direBore lavori il quale la trasmeBe tempesCvamente al R.U.P., corredata 
dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direBamente al R.U.P. quesC acquisisce tempesCvamente 
il parere del direBore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scriBo del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento 
della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direBore dei lavori qualora quesC non si esprima entro 
10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direBore dei lavori 
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qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini 
previsC cosCtuisce rigeBo della richiesta. 

5. L'ulCmazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscriBo al direBore dei 
lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddiBorio. L'esecutore non ha diriBo allo 
scioglimento del contraBo né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla 
stazione appaltante, non siano ulCmaC nel termine contraBuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

6. La Stazione Appaltante si riserva, per esigenze deBate dalla IsCtuzione ScolasCca (a puro Ctolo di 
esempio: esami di stato, elezioni poliCche, convegni, conferenze, assemblee, evenC, visite isCtuzionali, etc…), 
di modificare la pianificazione dei lavori riportata nel cronoprogramma a base di gara. In questo caso, sarà il 
RUP con l’ausilio della DL e del CSE a indicare le nuove tempisCche senza che l'appaltatore possa rifiutarsi o 
farne oggeBo di richiesta di compensi. 

7. La Stazione Appaltante si riserva, per esigenze deBate dalla IsCtuzione ScolasCca, di modificare la 
pianificazione dei lavori riportata nel cronoprogramma a base di gara, definendo una diversa sequenza di 
consegna delle aree oggeBo di intervento. La Sequenza verrà indicata dal RUP con l’ausilio della DL e del CSE 
senza che l'appaltatore possa rifiutarsi o farne oggeBo di richiesta di compensi. 

ART. 16. PENALI IN CASO DI RITARDO E PREMIO DI ACCELERAZIONE 

1. Ai sensi dell'arCcolo 126 del Codice, i contraE di appalto prevedono penali per il ritardo 
nell'esecuzione delle prestazioni contraBuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e 
proporzionali rispeBo all'importo del contraBo. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate 
in misura giornaliera dell'1 per mille dell'ammontare neBo contraBuale da determinare in relazione all'enCtà 
delle conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di 
deBo ammontare neBo contraBuale. 

Nel calcolo del tempo contraBuale dei lavori si è tenuto conto della prevedibile incidenza dei giorni di 
andamento stagionale sfavorevole. Tali periodi di andamento stagionale sfavorevole sono da considerarsi 
puramente presunCvi. Lo scostamento di tale previsione in sede di cronoprogramma rispeBo alle effeEve 
condizioni climaCche che si verifichino nel corso dei lavori non legiEma l’impresa alla richiesta di risarcimento 
del danno. 

TuBe le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 
successivo al verificarsi della relaCva condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo 
della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

L'Amministrazione appaltante si riserva il diriBo di risolvere in danno il presente contraBo per grave 
inadempimento dell’appaltatore, mediante semplice denuncia, ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. 36/2023. 

2. È previsto un premio di accelerazione in caso di anCcipata consegna ai sensi e nei limiC di quanto 
previsto dall’art. 126 c.2 del Dlgs 36/2023. L’ammontare del premio è commisurato, nei limiC delle somme 
disponibili, indicate nel quadro economico all’intervento alla voce “imprevisC”, nonché, nel limite del 50% per 
cento delle economie derivanC dai ribassi d’asta, ai giorni di anCcipo ed in proporzione all’importo del contraBo 
o delle prestazioni contraBuali, ed è corrisposto a seguito della conclusione delle operazioni di collaudo, 
sempre che l’esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni assunte e che siano garanCte le condizioni di 
sicurezza a tutela dei lavoratori impiegaC nell’esecuzione. La stazione appaltante riconosce un premio di 
accelerazione pari alla percentuale giornaliera del 0,05% per ciascun giorno di anCcipo, calcolata sull’importo 
contraBuale al neBo degli oneri di sicurezza, con un limite massimo del 4,5%. 
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ART. 17. RISERVE DELL’IMPRESA 

1. L'appaltatore è sempre tenuto, indipendentemente da ogni possibile contestazione e faBa salva la 
facoltà di iscrivere le proprie riserve di cui all’art. 115 comma 2 secondo periodo del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 
7 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023, a uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio della 
Direzione Lavori, senza poter sospendere o ritardare comunque il regolare sviluppo dei lavori.  

2. Qualora sorgano rilevanC contestazioni di ordine tecnico che possano influire sull’esecuzione dei lavori, 
il DireBore dei Lavori o l’appaltatore comunicano al Responsabile unico di progeBo (RUP) le contestazioni 
insorte. Il Responsabile unico di progeBo (RUP), convocate le parC e promosso in contraddiBorio con le stesse 
l’esame della quesCone entro quindici (15) giorni dalla comunicazione imparCsce le disposizioni di servizio al 
DireBore dei Lavori per risolvere le contestazioni tra quest'ulCmo e l’appaltatore.  

3. Il DireBore dei Lavori comunica con ordine di servizio le determinazioni del Responsabile unico di 
progeBo (RUP) di cui al precedente comma 2 all’appaltatore, il quale ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diriBo 
di iscrivere riserva con le seguenC modalità ed effeE.  

4. L’appaltatore che intenda sollevare contestazioni o avanzare richieste di qualsiasi natura e contenuto, 
ha l’onere ai sensi dell’art. 7 comma 2 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023 di iscrivere riserva, a pena di 
decadenza, sul primo aBo dell'appalto idoneo a riceverla, successivo all'insorgenza o alla cessazione del faBo 
che ha determinato il pregiudizio dell'appaltatore.  

5. Ai sensi dell’art. 115 comma 2 del D.Lgs. 36/2023 le riserve sono iscriBe con le modalità e nei termini 
previsC dall’allegato II.14, a pena di decadenza dal diriBo di fare valere, in qualunque tempo e modo, pretese 
relaCve ai faE e alle contabilizzazioni risultanC dall’aBo contabile.  

6. L’appaltatore, quando intende iscrivere riserva, deve farlo nel giorno in cui l’aBo stesso gli viene 
presentato, ad eccezione degli aE di soBomissione e degli ordini di servizio trasmessi mediante posta 
eleBronica cerCficata (PEC) e salvo quanto previsto per il cerCficato di collaudo, ovvero per il cerCficato di 
regolare esecuzione nei casi in cui quest’ulCmo può sosCtuire il cerCficato di collaudo, dal comma 2 dell’art. 7 
dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023.  

7. Se l'appaltatore ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quanCficazione non siano possibili al 
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di 15 (quindici) giorni, 
le sue riserve scrivendo e firmando le corrispondenC domande di indennità e indicando con precisione le cifre 
di compenso cui crede aver diriBo, e le ragioni di ciascuna domanda. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, 
le riserve sono iscriBe anche nel registro di contabilità all'aBo della firma immediatamente successiva al 
verificarsi o al cessare del faBo pregiudizievole. Le riserve non espressamente iscriBe nel registro di contabilità 
e successivamente non confermate sul conto finale si intendono abbandonate. Nel conto finale devono 
comunque essere confermate tuBe le riserve in precedenza iscriBe che, ove non confermate, si intendono 
abbandonate.  

8. Ai sensi dell’art. 7 comma 1 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023 non cosCtuiscono riserve:  

a)  le contestazioni e le pretese economiche che siano estranee all’oggeBo dell’appalto o al contenuto del 
registro di contabilità;  

b)  le richieste di rimborso delle imposte corrisposte in esecuzione del contraBo di appalto;  

c)  il pagamento degli interessi moratori per ritardo nei pagamenC;  

d)  le contestazioni circa la validità del contraBo;  

e)  le domande di risarcimento moCvate da comportamenC della stazione appaltante o da circostanza a 
quest’ulCma riferibili;  
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f)  il ritardo nell’esecuzione del collaudo moCvato da comportamento colposo della stazione appaltante.  

9. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 
esse si fondano. In parCcolare, le riserve, a pena di inammissibilità, devono essere formulate nei modi e con i 
contenuC di cui dell’art. 7 comma 2 dell’Allegato II.14.  

10. Ove per qualsiasi legiEmo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il 
DireBore dei Lavori può registrare in parCta provvisoria sui libreE, e di conseguenza sugli ulteriori documenC 
contabili, quanCtà dedoBe da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa 
operante quando in sede di contabilizzazione definiCva delle categorie di lavorazioni interessate vengono 
portate in detrazione le parCte provvisorie.  

11. Il registro di contabilità deve essere firmato dall'appaltatore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli 
viene presentato. Nel caso in cui l'appaltatore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio 
di 15 (quindici) giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.  

12. Nel caso in cui l'appaltatore non abbia firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo abbia faBo 
con riserva, ma senza esplicare le proprie riserve nel modo e nei termini sopraindicaC, i faE registraC si 
intendono definiCvamente accertaC, e l'appaltatore decade dal diriBo di far valere in qualunque termine e 
modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.  

13. Fermo quanto in precedenza previsto, specifiche ipotesi di iscrizione di riserva si hanno:  

a)  in caso di richiesta di pagamento per tardiva consegna dei lavori, a norma dell’art. 3 comma 9 e 14 
dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023; la richiesta deve essere formulata dall’appaltatore a pena di decadenza 
mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da confermare, debitamente quanCficata, nel 
registro di contabilità e con le modalità di cui al comma 4 e ss. del presente arCcolo;  

b)  in caso di mancata acceBazione dei nuovi prezzi da parte dell’appaltatore, ai sensi dell’art. 140 comma 
3 del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 5 comma 7 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023, ove quest’ulCmo non iscriva 
riserva negli aE contabili, i prezzi si intendono definiCvamente acceBaC;  

c)  in caso di sospensione dei lavori, ai sensi dell’art. 121 comma 7 del D.Lgs. 36/2023, le contestazioni 
dell’appaltatore sono iscriBe, a pena di decadenza, in occasione della soBoscrizione dei verbali di sospensione 
e di ripresa dei lavori, salvo che la contestazione riguardi, nelle sospensioni inizialmente legiEme, la sola 
durata, per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori. Qualora l’appaltatore intenda far 
valere l’illegiEma maggiore durata della sospensione, ai sensi dell’art. 8 comma 3 ulCmo periodo dell’Allegato 
II.14 del D.Lgs. 36/2023, la diffida proposta da quest’ulCmo è condizione necessaria per poter iscrivere riserva 
all’aBo di ripresa dei lavori. La riserva deve essere poi confermata, sempre a pena di decadenza, nel verbale di 
ripresa dei lavori e, non appena sia soBoposto all’appaltatore per la firma, nel registro di contabilità e nel conto 
finale; in ogni caso, la riserva deve essere esplicata nei 15 (quindici) giorni successivi alla cessazione del faBo 
che ha determinato il pregiudizio; criteri individuaC nell’allegato II.14.  

14. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse 
da quelle di cui ai commi 1, 2 e 6 dell’art. 121 del D.Lgs. 36/2023, l'esecutore ai sensi del medesimo art. 121 
comma 10 può chiedere, previa iscrizione, a pena di decadenza, di specifica riserva, ai sensi del comma 7 
dell’art. 121, il risarcimento dei danni subiC, quanCficato sulla base di quanto previsto dall'arCcolo 1382 del 
Codice civile e secondo.  

15. in caso di perizia suppleCva accompagnata da aBo di soBomissione ai sensi dell’art. 5 comma 6 
dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023, quando l’appaltatore manifesC il proprio moCvato dissenso, esplicando 
apposita riserva nel termine di 15 (quindici) giorni dal ricevimento dell’aBo, a pena di decadenza. In ogni caso, 
sempre a pena di decadenza, la riserva di cui sopra è iscriBa anche nel registro di contabilità all'aBo della firma 
immediatamente successiva, con precisa indicazione delle cifre di compenso cui l’appaltatore riCene di aver 
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diriBo e le ragioni di ciascuna domanda. Le riserve non espressamente iscriBe nel registro di contabilità e 
successivamente non confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

ART. 18. PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE 

1. I lavori devono essere eseguiC nel rispeBo del crono-programma offerto in sede di gara o in caso 
mancata offerta di riduzione dei tempi di esecuzione dell’appalto, di quello facente parte del progeBo 
esecuCvo. 

Ai sensi dell’arCcolo 32 comma 9 dell’All. I.7 del D.Lgs. 36/2023, l'appaltatore predispone e consegna un proprio 
programma esecuCvo deBagliato dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavoraCva; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contraBualmente stabilite per la liquidazione dei cerCficaC di 
pagamento; la consegna di tale documento avviene 15 giorni prima della sCpula del contraBo. Il programma 
esecuCvo di cui sopra redaBo dall’impresa appaltatrice assume valenza contraBuale al fine di verificare 
l’andamento dei lavori e l’eventuale risoluzione del contraBo ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. 36/2023. Il 
programma deve essere approvato formalmente dalla Direzione dei Lavori prima della firma del contraBo. Tale 
approvazione non cosCtuisce comunque alcuna assunzione di responsabilità da parte della Direzione dei Lavori 
e della Stazione appaltante restandone quindi pienamente responsabile l’Appaltatore. 

2. Qualora l’Appaltatore non provveda a presentare il programma esecuCvo prima della firma del 
contraBo, la SA. non procederà alla sCpula del contraBo. 

3. Il programma esecuCvo dei lavori dell’appaltatore può essere modificato o integrato dalla Direzione 
dei lavori, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 
parCcolare: 

a)  per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre diBe estranee al contraBo; 

b)  per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reC siano 
coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile a inadempimenC o ritardi 
della Stazione appaltante; 

c)  per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianC, nonché collaudi parziali o specifici; 

d)  qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 

È comunque facoltà della Stazione Appaltante e della Direzione dei Lavori, prima dell’inizio dei lavori o nel corso 
degli stessi, di ordinare l’esecuzione di parCcolari lavori o la diversa disposizione delle singole lavorazioni 
programmate o disposte dall’Appaltatore in relazione a parCcolari esigenze che possono richiedere la consegna 
anCcipata di alcuni manufaE o di parte dell’opera finita, senza che ciò dia diriBo all’Appaltatore ad avanzare 
pretese per proroghe temporali o indennizzi di sorta. 

ART. 19. PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

1. L'appaltatore, entro 10 giorni dall'aggiudicazione definiCva, deve predisporre e consegnare al 
Coordinatore per la Sicurezza nella fase di Esecuzione, un Piano OperaCvo di Sicurezza per quanto aEene alle 
proprie scelte autonome e relaCve responsabilità nell'organizzazione del canCere e nell'esecuzione dei lavori. 
Il Piano OperaCvo di Sicurezza, redaBo ai sensi dell’arCcolo 89, comma 1, leBera h), del D. Lgs. 81/2008 e del 
punto 3.2 dell’allegato XV al predeBo decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli 
arCcoli 28 e 29 del citato D. Lgs. 81/2008 con riferimento allo specifico canCere e deve essere aggiornato a 
ogni mutamento delle lavorazioni rispeBo alle previsioni. 
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2. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operaCvi di sicurezza redaE dalle imprese subappaltatrici 
nonché a curare il coordinamento di tuBe le imprese operanC nel canCere, al fine di rendere gli specifici piani 
operaCvi di sicurezza compaCbili tra loro e coerenC con il piano presentato dall’appaltatore. 

3. Ai sensi dell’arCcolo 96, comma 1-bis, del D. Lgs. 81/2008, il piano operaCvo di sicurezza non è 
necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o aBrezzature; restano fermi per i predeE 
operatori gli obblighi di cui all’arCcolo 26 del citato D. Lgs. 81/2008. 

4. Il piano operaCvo di sicurezza cosCtuisce piano complementare di deBaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento come stabilito dall’arCcolo 92 del decreto legislaCvo n. 81/2008, come integrato e/o modificato 
a seguito di varianC intervenute in corso d’opera. 

5. L’idoneità del piano operaCvo deve essere prevenCvamente verificata dal Coordinatore per la Sicurezza 
in fase di Esecuzione, ai sensi del predeBo art. 92 del D. Lgs. 81/2008. 

6. L’appaltatore provvede a consegnare, con almeno 5 giorni lavoraCvi di anCcipo rispeBo alle lavorazioni 
da eseguire, l’aggiornamento del piano operaCvo di sicurezza, qualora richiesto dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione. 

7. La mancata consegna del piano operaCvo di sicurezza comporta la segnalazione dei faE all’Organo di 
vigilanza ai fini dell’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 159, del D. Lgs. 81/2008. 

In caso di mancata approvazione del piano operaCvo di sicurezza da parte del Coordinatore per la Sicurezza in 
fase di Esecuzione, l’appaltatore non può eseguire le lavorazioni ivi indicate e non ha Ctolo per oBenere alcuna 
sospensione dei lavori o concessione di proroghe contraBuali fintanto che il piano operaCvo non sia stato 
acceBato dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 

ART. 20. INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

1. Le seguenC cause non cosCtuiscono moCvo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare 
o conCnuaCva conduzione secondo il relaCvo programma o della loro ritardata ulCmazione. 

a)  Il ritardo nell'installazione del canCere e nell'allacciamento alle reC tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia eleBrica e dell'acqua; i relaCvi oneri sono a carico 
dell'Appaltatore. 

b)  L’ adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienC o infrazioni riscontrate dal DireBore dei 
Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il Coordinatore per la Sicurezza 
in fase di Esecuzione. L’eventuale elaborazione di esecuCvi di canCere ritenuC necessari dall’Appaltatore in 
relazione alla propria organizzazione, ai propri mezzi d’opera e a esigenze legate a subappalC o forniture, da 
soBoporre all’approvazione del DireBore dei Lavori per la verifica del rigoroso rispeBo dei progeE esecuCvi 
posC a base di gara. 

c)  L' esecuzione di accertamenC integraCvi che l'Appaltatore ritenga di dover effeBuare salvo che siano 
ordinaC dalla Direzione dei Lavori. 

d)  Il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi, prove di carico, prove 
sugli impianC e altre prove assimilabili. 

e)  Il ritardo nella presentazione delle campionature che abbia comportato anche un conseguente ritardo 
nelle approvazioni nonché il tempo necessario per l'espletamento degli ulteriori adempimenC a carico 
dell'Appaltatore di cui ai vari arCcoli del presente Capitolato. 

f)  Il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenC a carico dell'appaltatore comunque previsC 
dal presente Capitolato Speciale. 
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g)  Il ritardo nella presentazione della documentazione relaCva ai requisiC dei subappaltatori. 

h)  Le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricaC 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenC degli stessi soggeE. 

i)  Le eventuali vertenze a caraBere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

j)  Le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal DireBore dei lavori, dal Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di Esecuzione, o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel canCere 
o inosservanza degli obblighi retribuCvi, contribuCvi, previdenziali o assistenziali nei confronC dei lavoratori 
impiegaC nel canCere. 

k)  Le sospensioni disposte dal personale ispeEvo del Ministero del Lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scriBure o da altra documentazione obbligatoria o in 
caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero 
e seEmanale, ai sensi dell’arCcolo 14 del D. Lgs. 81/2008, fino alla relaCva revoca. 

2. Non cosCtuiscono altresì moCvo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
conCnuaCva conduzione secondo il relaCvo programma o della loro ritardata ulCmazione i ritardi o gli 
inadempimenC di diBe, imprese, fornitori, tecnici o altri, Ctolari di rapporC contraBuali con la Stazione 
Appaltante, se l’Appaltatore non abbia tempesCvamente denunciato per iscriBo alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a deBe diBe, imprese o fornitori o tecnici. 

Le cause di cui ai commi 1, e 2 non possono cosCtuire moCvo per la richiesta di proroghe o sospensione dei 
lavori di cui all’Art 15., per la disapplicazione delle penali di cui all’ Art 16., né per l’eventuale risoluzione del 
ContraBo. 

ART. 21. EVENTUALI LAVORI IN ECONOMIA 

1. I lavori in economia introdoE in sede di variazioni ai lavori sono determinaC con le modalità previste 
dall’art. 12 c. 3 dell’All. II.14 del D.Lgs. 36/2023. 

Nelle liste seEmanali sono specificaC le lavorazioni eseguite, nominaCvo, qualifica e numero di ore degli operai 
impiegaC per ogni giorno della seEmana, nonché Cpo e ore quoCdiane di impiego dei mezzi d'opera forniC ed 
elenco delle provviste eventualmente fornite, documentate dalle rispeEve faBure quietanzate. 

2. La contabilizzazione dei lavori in economia si esegue applicando il ribasso contraBuale ai prezzi unitari 
determinaC contraBualmente, comprensivi di materiali, trasporC, i noli e la mano d’opera, incrementaC delle 
percentuali per spese generali e uCli (qualora non già comprese nei prezzi vigenC). 

3. Ai fini di cui al comma 2, le percentuali di incidenza delle spese generali e degli uCli, ove non 
specificatamente dichiarate dall’aggiudicatario in sede di giusCficazione delle offerte anormalmente basse, 
sono convenzionalmente determinate rispeEvamente nella misura del 16% (sedici per cento) e del 10% (dieci 
per cento). 

4. Gli oneri per la sicurezza sono valutaC alle medesime condizioni di cui al comma 2, senza l’applicazione 
di alcun ribasso. 

ART. 22. VALUTAZIONE MANUFATTI A PIÈ D’OPERA 

Di norma, i manufaE e i materiali a piè d'opera non sono valutaC in contabilità, anche qualora siano staC 
acceBaC dalla Direzione dei Lavori. 

In deroga a tale principio, su valutazione del DireBore dei Lavori in accordo con il RUP, fermo restando l'art. 4 
dell'Allegato II.14 del D. Lgs. 36/2023, per i manufaE il cui valore supera il costo di messa in opera, è ammesso 
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l'accreditamento in contabilità prima dell'effeEva posa in opera, a condizione che l'Elenco Prezzi o le Analisi 
Prezzi rechino anche il relaCvo prezzo a piè d'opera. In tal caso, l'importo accreditabile non può eccedere la 
metà del prezzo a piè d'opera. 

ART. 23. ANTICIPAZIONE DEL PREZZO   

Ai sensi dell’arCcolo 125, comma 1 del D.Lgs. 36/2023, è prevista la corresponsione, in favore dell'appaltatore, 
di un'anCcipazione del prezzo, pari al 20% (venC per cento) calcolata sul valore del contraBo di appalto, da 
corrispondere entro 15 giorni dall’effeEvo inizio dei lavori accertato dal RUP. 

L’erogazione dell’anCcipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita garanzia 
fideiussoria o assicuraCva, alle seguenC condizioni: 

a) importo garanCto almeno pari all’anCcipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato 
altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anCcipazione stessa in base 
al periodo previsto per la compensazione secondo il cronoprogramma dei lavori; 

b) l’importo della garanzia viene gradualmente ed automaCcamente ridoBo nel corso dei lavori, in 
proporzione alle quote di anCcipazione recuperate in occasione di ogni parziale compensazione, fino 
all’integrale compensazione; 

c) la garanzia è prestata mediante presentazione di aBo di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato, ai sensi del D. Lgs. 385/1993, o polizza fideiussoria rilasciata da impresa 
di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in 
osservanza delle clausole di cui allo schema Cpo 1.3 allegato al predeBo decreto; 

Valgono le disposizioni previste dal comma 1 art.125 del D.Lgs 63/2023. 

Per quanto non previsto trova applicazione l'arCcolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 1989. 

L’anCcipazione è compensata mediante traBenuta sull’importo di ogni cerCficato di pagamento, di un importo 
percentuale pari alla percentuale dell’anCcipazione a Ctolo di graduale recupero della medesima; in ogni caso 
all’ulCmazione dei lavori l’importo dell’anCcipazione deve essere compensato integralmente.  

L’appaltatore decade dall’anCcipazione, con l’obbligo di resCtuzione, se l’esecuzione dei lavori non procede 
secondo i tempi contraBuali, per ritardi a lui imputabili. In tale caso, sulle somme resCtuite, speBano alla 
Stazione appaltante anche gli interessi corrispeEvi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione della 
anCcipazione. 

La Stazione appaltante procede all’escussione della fideiussione prestata a garanzia del pagamento 
dell’anCcipazione in caso di insufficiente compensazione mediante traBenuta sui cerCficaC di pagamento o in 
caso di decadenza dell’anCcipazione per ritardi di cui al comma precedente, salvo che l’appaltatore provveda 
direBamente con risorse proprie prima della predeBa escussione. 

ART. 24. STATI DI AVANZAMENTO LAVORI 

All’Appaltatore sono corrisposC, in corso d’opera, pagamenC in acconto, in base a staC di avanzamento emessi 
ogni qualvolta l’ammontare dei lavori raggiunge un importo pari a 185.000,00€. 

Sono ammessi pagamenC in acconto ridoE su discrezione della Direzione Lavori in accordo con il RUP, con 
adeguate moCvazioni. 

ImporC al neBo del ribasso d’asta, inclusi gli oneri per la sicurezza. 

Ai sensi dell’arCcolo 11, comma 6, del D. Lgs 36/2023, in caso di inadempienza contribuCva risultante dal 
documento unico di regolarità contribuCva relaCvo a personale dipendente dell'affidatario o del 
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subappaltatore o dei soggeE Ctolari di sub-contraE, impiegato nell’esecuzione del contraBo, la stazione 
appaltante traEene dal cerCficato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo 
versamento direBo agli enC previdenziali e assicuraCvi, compresa, nei lavori, la cassa edile. In ogni caso 
sull’importo neBo progressivo delle prestazioni sarà operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 
possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione 
appaltante del cerCficato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di 
regolarità contribuCva. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al primo 
periodo, il responsabile unico del progeBo invita per iscriBo il soggeBo inadempiente, ed in ogni caso 
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 
moCvatamente la fondatezza della richiesta entro il termine di cui al terzo periodo, la stazione appaltante paga 
anche in corso d’opera direBamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relaCvo importo dalle 
somme dovute all’affidatario del contraBo ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel 
caso in cui sia previsto il pagamento direBo. 

Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al primo paragrafo del presente arCcolo: 

a)  il DireBore dei Lavori redige la contabilità ed emeBe lo Stato di Avanzamento dei Lavori, ai sensi 
dell’art.12 dell’All. II.14 del D.Lgs. 36/2023, che deve recare la dicitura: «lavori a tuBo il …………………» con 
l’indicazione della data di chiusura; 

b)  il R.U.P. emeBe il conseguente cerCficato di pagamento, ai sensi dell’art.12 dell’All. II.14 del D.Lgs. 
36/2023, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relaCvo stato di avanzamento dei lavori di cui alla 
leBera a), con l’indicazione della data di emissione. 

La Stazione appaltante provvede al pagamento del predeBo cerCficato entro i successivi 30 (trenta) giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa 
verifica da parte della stazione appaltante della regolarità contribuCva, ai sensi dell’art.125 del D.Lgs 36/2023.  

Ai sensi dell'arCcolo 125, comma 5, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, il RUP, previa verifica della regolarità 
contribuCva dell'esecutore e dei subappaltatori nonché degli ulteriori obblighi di legge in materia di 
subappalto, tracciabilità dei flussi finanziari e retribuzioni, emeBe il cerCficato di pagamento contestualmente 
all'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a seBe giorni. 
Prima di procedere all'erogazione del corrispeEvo, la stazione appaltante verifica altresì, ai sensi dell'arCcolo 
48-bis del D.P.R. 29 seBembre 1973, n. 602, se il beneficiario risulC inadempiente all'obbligo di versamento 
derivante dalla noCfica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno a euro 
5.000, dandone segnalazione all'Agenzia delle entrate-Riscossione in caso di esito posiCvo. 

ART. 25. STATO FINALE DEI LAVORI 

Il conto finale dei lavori è redaBo dal DireBore dei Lavori a seguito della cerCficazione dell'ulCmazione degli 
stessi ed è trasmesso al RUP unitamente a una relazione in cui sono indicate le vicende alle quali l'esecuzione 
del lavoro è stata soggeBa, allegando tuBa la relaCva documentazione, ai sensi dell'art. 3, comma 2, leB. e) 
dell'Allegato II.14 al D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. Col conto finale è accertato e proposto l'importo della rata di 
saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definiCva è subordinata all'emissione del cerCficato 
di pagamento. 

Il conto finale dei lavori deve essere soBoscriBo dall'appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 
perentorio di 30 (trenta) giorni dall'invito a prenderne cognizione. All'aBo della firma, l'esecutore non può 
iscrivere domande per oggeBo o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo 
svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve già iscriBe negli aE contabili, per le quali non siano 
intervenuC la transazione di cui all'arCcolo 212 o l'accordo bonario di cui all'arCcolo 210 del D.Lgs. 36/2023. 
Se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già 
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formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definiCvamente acceBato. Il RUP formula 
in ogni caso una propria relazione al conto finale. 

All'esito posiCvo del collaudo, ai sensi dell'arCcolo 125, comma 7, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, il RUP rilascia 
il cerCficato di pagamento relaCvo alla rata di saldo entro 7 (seBe) giorni dall'emissione del relaCvo cerCficato 
di collaudo.  

Il pagamento della rata di saldo è effeBuato nel termine di 30 (trenta) giorni decorrenC dall'esito posiCvo del 
collaudo, salvo che sia espressamente concordato nel contraBo un diverso termine, comunque non superiore 
a 60 (sessanta) giorni e purché ciò sia oggeEvamente giusCficato dalla natura parCcolare del contraBo o da 
talune sue caraBerisCche. L'esecutore può emeBere faBura al momento dell'adozione del conto finale; 
l'emissione della faBura non è subordinata al rilascio del cerCficato di pagamento da parte del RUP. 

La liquidazione finale non cosCtuisce presunzione di acceBazione dell'opera, ai sensi dell'arCcolo 1666, 
secondo comma, del Codice civile. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla cosCtuzione, da parte dell'appaltatore, di una cauzione o di 
una garanzia fideiussoria bancaria o assicuraCva di importo pari a quello della rata di saldo maggiorato del tasso 
di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del cerCficato di collaudo e 
l'assunzione del caraBere di definiCvità del medesimo, ai sensi dell'arCcolo 117, comma 9, del D.Lgs. 31 marzo 
2023, n. 36. 

Salvo quanto disposto dall'arCcolo 1669 del Codice civile, l'appaltatore risponde per le difformità e i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciaC dalla Stazione appaltante entro 24 (venCquaBro) mesi 
dalla data di emissione del cerCficato di collaudo, in conformità con quanto previsto dall'arCcolo 116 del D.Lgs. 
31 marzo 2023, n. 36. Nel caso in cui l'appaltatore, in sede di offerta, abbia indicato una durata della garanzia 
aggiunCva integraCva di quella minima biennale, esso risponderà per le difformità e i vizi dell'opera per tuBo il 
periodo indicato. 

L'appaltatore e il DireBore dei Lavori devono uClizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempesCvamente i vizi e i difeE 
riscontrabili nonché le misure da adoBare per il loro rimedio, in conformità ai principi di cui agli arCcoli 1 e 2 
del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. 

Al pagamento della rata di saldo si applicano le condizioni di cui all' ART. 24. 

ART. 26. PREZZI UNITARI PER LA CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A MISURA E COSTITUZIONE NUOVI PREZZI 

Come già anCcipato nel presente Capitolato, per la contabilizzazione dei lavori a misura i prezzi unitari da 
applicare sono quelli di cui all’elenco prezzi di gara e del Prezzario della Regione Toscana TOS 2025/1, applicato 
il ribasso percentuale offerto al neBo degli oneri della sicurezza. 

I prezzi unitari neE dell’elenco prezzi di gara e del Prezzario della Regione Toscana TOS 2025/1, applicato quindi 
il ribasso di cui al punto precedente, vanno anche uClizzaC per eventuali varianC, aumenC o diminuzioni o nel 
caso si debbano applicare le disposizioni riguardanC la risoluzione del contraBo di cui al presente Capitolato. 

Nella eventualità che si debba procedere alla determinazione di un nuovo prezzo deve essere faBo riferimento 
al comma 7 dell’art. 5 sezione II allegato II.14 D.Lgs. 36/2023 ss.mm.ii., applicando il ribasso contraBuale. In 
tale ipotesi, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i 
seguenC criteri da adoBarsi in ordine decrescente: 

a) desumendoli dai prezzi risultanC dalle lavorazioni consimili in contraBo; 

b) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi, 
desumendoli prioritariamente da quelli rilevabili o assimilabili dal Prezzario Regione Toscana Lavori Pubblici 
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2025/1, Prezzario Regione Umbria 2025, prezzario Emilia-Romagna 2025 e il prezzario DEI. Qualora non si 
riuscisse a oBemperare a quanto sopra richiesto e si rendesse necessaria la determinazione di un prezzo 
elementare da indagine di mercato, questo verrà determinato prendendo il prezzo dell’ulCmo lisCno vigente 
dei vari materiali, applicando lo sconto medio installatore dichiarato dalla casa produBrice, maggiorandolo di 
spese generali ed uCli di impresa così come individuate dal prezzario di riferimento; sul nuovo prezzo così 
determinato sarà applicato il ribasso contraBuale offerto.  

ART. 27. CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

È vietata la cessione del contraBo soBo qualsiasi forma, ai sensi dell'arCcolo 120 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 
36, salvo le ipotesi espressamente previste dalla legge. 

È ammessa la cessione dei crediC derivanC dal contraBo d'appalto, ai sensi dell'arCcolo 120, comma 12, del 
D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, dell'arCcolo 6 dell'Allegato II.14 al medesimo decreto e della legge 21 febbraio 
1991, n. 52. 

Ai fini dell'opponibilità alla Stazione appaltante, la cessione deve essere sCpulata mediante aBo pubblico o 
scriBura privata autenCcata e deve essere noCficata alla Stazione appaltante medesima. La cessione è efficace 
e opponibile alla Stazione appaltante qualora questa non la rifiuC con comunicazione da noCficarsi al cedente 
e al cessionario entro 30 (trenta) giorni dalla noCfica della cessione. 

La Stazione appaltante può opporre al cessionario tuBe le eccezioni opponibili al cedente in base al contraBo 
d'appalto, ivi comprese quelle relaCve a inadempimenC, penali, crediC in compensazione e ritenute di garanzia. 

La Stazione appaltante, nel contraBo sCpulato o in aBo separato contestuale, può prevenCvamente acceBare 
la cessione da parte dell'esecutore di tuE o di parte dei crediC che devono venire a maturazione, riservandosi 
in ogni caso il diriBo di opporre al cessionario le eccezioni opponibili al cedente. 

ART. 28.  CAUZIONE PROVVISORIA 

Ai sensi dell’arCcolo 106 del D.Lgs. 36/2023, l’offerta deve essere corredata da una garanzia provvisoria pari al 
2% (due per cento) dell'importo complessivo a base di gara indicato nel presente disciplinare. 

ART. 29. CAUZIONE DEFINITIVA 

1. Ai sensi dell’ art. 117 D. Lgs 36/2023, è richiesta una garanzia fideiussoria a Ctolo di cauzione definiCva, pari 
al 10% (dieci per cento) dell’importo contraBuale; qualora l’aggiudicazione sia faBa in favore di un'offerta 
inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di 
tanC punC percentuali quanC sono quelli eccedenC il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 per 
cento, l'aumento è di due punC percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predeBa misura percentuale. 
Alla garanzia di cui al presente arCcolo si applicano le riduzioni previste dall'arCcolo 106 c.8 del D. Lgs. 36/2023 
per la garanzia provvisoria ove applicabili. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata nei modi previsC dall’art. 106 del D. Lgs. 36/2023 soBo forma di cauzione 
o fideiussione, rilasciata dai soggeE di cui all'arCcolo 106, comma 3 del Codice in conformità alla scheda 
tecnica 1.2, allegata al D.M. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema Cpo 1.2 allegato al 
predeBo decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia al beneficio della prevenCva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'arCcolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché 
l'operaCvità della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scriBa della stazione 
appaltante. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale soBoscrizione del 
contraBo, anche limitatamente alla scheda tecnica. 
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3. La garanzia è progressivamente svincolata ai sensi dell’art. 117 c. 8 del D. Lgs. 36/2023 a misura 
dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garanCto; 
l'ammontare residuo della cauzione definiCva deve permanere fino alla data di emissione del cerCficato di 
collaudo provvisorio o del cerCficato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di 
ulCmazione dei lavori risultante dal relaCvo cerCficato. Lo svincolo è automaCco, senza necessità di benestare 
del commiBente, con la sola condizione della prevenCva consegna all'isCtuto garante, da parte dell'appaltatore 
o del concessionario, degli staC di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 
autenCca, aBestanC l'avvenuta esecuzione. 

La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20 per cento, cessa di avere effeBo ed è svincolata 
automaCcamente a norma dell’art. 117 c.8 del D. Lgs. 36/2023 all'emissione del cerCficato di collaudo 
provvisorio; lo svincolo e l’esCnzione avvengono di diriBo, senza necessità di ulteriori aE formali, richieste, 
autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o resCtuzioni. 

4. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per i maggiori 
oneri o per le spese da eseguirsi d’ufficio a garanzia dell’adempimento di tuBe le obbligazioni del contraBo, del 
risarcimento dei danni derivanC dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del 
rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispeBo alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per 
il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contraBo disposta in danno dell'esecutore e per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanC dalla inosservanza di 
norme e prescrizioni dei contraE colleEvi, delle leggi e dei regolamenC sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenC in canCere. La stazione appaltante incamera la 
garanzia a norma del D. Lgs. 36/2023. 

5. La garanzia fideiussoria è tempesCvamente reintegrata ai sensi del comma 3 art. 117 del D. Lgs.36/2023. 

6. In caso di raggruppamenC temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicuraCve sono presentate, su 
mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tuE i concorrenC ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese ai sensi dell'art. 117 c.13 del D. Lgs. 36/2023. 

7. La mancata cosCtuzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'Art. 28 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica 
l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

8. Ai sensi dell’a’rt.117 c.4 del Dlgs 36/2023, negli appalC di lavori l’appaltatore può richiedere prima della 
sCpulazione del contraBo di sosCtuire la garanzia definiCva con l’applicazione di una ritenuta a valere sugli staC 
di avanzamento pari al 10 per cento degli stessi, ferme restando la garanzia fideiussoria cosCtuita per 
l’erogazione dell’anCcipazione e la garanzia da cosCtuire per il pagamento della rata di saldo, ai sensi del comma 
9 del codice. 

Per moCvate ragioni di rischio dovute a parCcolari caraBerisCche dell’appalto o a specifiche situazioni 
soggeEve dell’esecutore dei lavori, la stazione appaltante può opporsi alla sosCtuzione della garanzia. Le 
ritenute sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del cerCficato di collaudo provvisorio o del 
cerCficato di regolare esecuzione o comunque non oltre dodici mesi dopo la data di ulCmazione dei lavori 
risultante dal relaCvo cerCficato 

ART. 30. GARANZIA FIDEIUSSORIA PER L’ANTICIPAZIONE 

Ai sensi dell'arCcolo 125, comma 1, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, l'erogazione dell'anCcipazione del prezzo 
è subordinata alla cosCtuzione, da parte dell'Appaltatore, di garanzia fideiussoria bancaria o assicuraCva di 
importo pari all'anCcipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 
recupero dell'anCcipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. 
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La garanzia è rilasciata dai soggeE di cui all'arCcolo 106, comma 3, del D.Lgs. 36/2023, con le modalità previste 
dal secondo periodo del medesimo comma. La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente 
ed essere verificabile telemaCcamente presso l'emiBente, ovvero gesCta mediante ricorso a piaBaforme 
operanC con tecnologie basate su registri distribuiC, ai sensi dell'arCcolo 106, comma 3, del D.Lgs. 36/2023. La 
garanzia deve essere redaBa secondo lo schema Cpo e la scheda tecnica 1.3 di cui al D.M. 16 seBembre 2022, 
n. 193. Alla garanzia per l'anCcipazione non si applicano le riduzioni previste dall'arCcolo 106, comma 8, del 
D.Lgs. 36/2023. 

L'importo della garanzia è gradualmente e automaCcamente ridoBo nel corso della prestazione, in rapporto al 
progressivo recupero dell'anCcipazione da parte della Stazione appaltante. La riduzione avviene in misura 
proporzionale agli imporC recuperaC in occasione di ogni stato di avanzamento dei lavori, fino all'integrale 
recupero della somma anCcipata. 

L'Appaltatore decade dal beneficio dell'anCcipazione, con obbligo di immediata resCtuzione, qualora 
l'esecuzione della prestazione non proceda, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contraBuali stabiliC nel 
cronoprogramma. Sulle somme resCtuite sono dovuC gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione 
dell'anCcipazione fino alla data di effeEvo recupero da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell'arCcolo 
125, comma 1, del D.Lgs. 36/2023. 

ART. 31. OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’IMPRESA 

Ai sensi dell'arCcolo 117, comma 10, del D.Lgs 36/2023, l'Appaltatore è obbligato a cosCtuire e consegnare alla 
Stazione appaltante, almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori, una polizza 
assicuraCva che tenga indenne la Stazione appaltante da tuE i rischi di esecuzione e che preveda altresì una 
garanzia di responsabilità civile per danni causaC a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicuraCva è 
prestata da un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 
assicurazione. 

La copertura assicuraCva decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del cerCficato 
di collaudo provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ulCmazione dei lavori risultante dal 
relaCvo cerCficato. In caso di emissione del collaudo per parC determinate dell'opera, la garanzia cessa per 
quelle parC e resta efficace per le parC non ancora collaudate. 

La garanzia assicuraCva contro tuE i rischi di esecuzione, da qualsiasi causa determinaC, copre tuE i danni 
subiC dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianC e 
opere, anche preesistenC, salvo quelli derivanC da errori di progeBazione, insufficiente progeBazione, azioni 
di terzi o cause di forza maggiore. Tale polizza deve essere sCpulata nella forma «contractors all risks» (C.A.R.) 
e deve: 

- prevedere una somma assicurata non inferiore all'importo del contraBo, come stabilito negli aE e documenC 
a base di gara, salvo che moCvate parCcolari circostanze impongano un importo superiore; 

- essere integrata, in relazione alle somme assicurate, in caso di approvazione di lavori aggiunCvi affidaC a 
qualsiasi Ctolo all'Appaltatore. 

In parCcolare, la somma da assicurare per la copertura dei danni a impianC o cose è riparCta come segue: 

ParCta 1 — opere oggeBo del contraBo: importo del contraBo; 

ParCta 2 — opere preesistenC: € 1.000.000,00; 

ParCta 3 — demolizione e sgombero: € 500.000,00. 

La medesima polizza assicura la Stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causaC a terzi nel 
corso dell'esecuzione dei lavori. Il massimale per la responsabilità civile verso terzi (R.C.T.) è pari al 5 (cinque) 
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per cento della somma assicurata per le opere, con un minimo di € 500.000,00 (cinquecentomila/00) ed un 
massimo di € 5.000.000,00 (cinquemilioni/00), ai sensi dell'arCcolo 117, comma 10, del D.Lgs. 36/2023. La 
polizza deve specificamente contenere l'indicazione che tra i terzi si intendono compresi i rappresentanC della 
CiBà Metropolitana autorizzaC all'accesso al canCere, della Direzione dei Lavori e dei collaudatori in corso 
d'opera. 

Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai paragrafi 3 e 4 del presente arCcolo. 
Le garanzie assicuraCve sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a 
Ctolo di premio da parte dell'Appaltatore fino ai successivi due mesi. 

Se il contraBo di assicurazione prevede imporC o percentuali di scoperto o di franchigia, tali condizioni non 
sono in alcun caso opponibili alla Stazione appaltante, né con riferimento alla copertura contro tuE i rischi di 
esecuzione di cui al par. 3, né con riferimento alla copertura di responsabilità civile di cui al par. 4. 

Il contraBo deve prevedere l'obbligo in capo all'Appaltatore, all'aBo dell'eventuale aEvazione dell'opzione da 
parte del RUP, di presentare un'appendice di estensione della polizza C.A.R. che adegui il massimale della 
ParCta 1 (aumentandolo della quota opzionale) e ricalcoli proporzionalmente la ParCta 3. 

Le garanzie di cui al presente arCcolo, prestate dall'Appaltatore, coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causaC dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'Appaltatore sia un raggruppamento temporaneo 
di concorrenC, ai sensi del regime di responsabilità disciplinato dall'arCcolo 65 del D.Lgs. 36/2023, le garanzie 
assicuraCve prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causaC dalle 
imprese mandanC. 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicuraCve di cui al presente arCcolo devono essere conformi agli schemi 
Cpo approvaC con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro delle 
infrastruBure e dei trasporC e con il Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'arCcolo 117, comma 
12, del D.Lgs. 36/2023. Nelle more dell'adozione del nuovo decreto ministeriale, si fa riferimento agli schemi 
Cpo di cui al D.M. 16 seBembre 2022, n. 193, in quanto compaCbili. 

ART. 32. VARIAZIONI DEI LAVORI E REVISIONE PREZZI 

Le eventuali modifiche, nonché le varianC, del contraBo di appalto saranno ammesse solo per le moCvazioni e 
nelle forme previste dall'art. 120 del D.lgs. n. 36/2023 e potranno essere autorizzate dal RUP e aBuate senza 
una nuova procedura di affidamento nei casi contemplaC dal D. Lgs. 36/2023. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni per i moCvi 
previsC dal Codice e dal presente Capitolato speciale, fino a concorrenza del quinto dell'importo del contraBo, 
l'esecuzione avverrà alle stesse condizioni previste nel contraBo originario. L'appaltatore non può far valere il 
diriBo alla risoluzione del contraBo. 

L’appaltatore prende aBo, assumendo incondizionato impegno a riguardo, che il contraBo d’appalto potrà 
essere modificato e potranno essere introdoBe delle VarianC ai sensi dell’Art. 120 D.Lgs 36/2023 nei limiC e 
modalità stabilite dal medesimo arCcolo. 

Le modifiche, nonché le varianC del contraBo di appalto saranno ammesse qualora vi sia disponibilità 
finanziaria nel quadro economico tra le somme specificatamente previste o a disposizione della stazione 
appaltante. 

Le modifiche, nonché le varianC del contraBo di appalto devono comprendere, ove ritenuto necessario dal 
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione, l’adeguamento del Piano di Sicurezza e di Coordinamento 
con i conseguenC adempimenC di cui all’Art 36. del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., nonché l’adeguamento dei Piani 
OperaCvi di Sicurezza. 
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Nessuna variazione o addizione al progeBo approvato può essere introdoBa dall’Appaltatore se non è disposta 
dal DireBore dei Lavori e prevenCvamente approvata dalla Stazione Appaltante nel rispeBo delle condizioni e 
dei limiC indicaC dal Codice, scriBo della Direzione Lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte 
della Stazione Appaltante, ove questa sia prescriBa dalla legge o dal regolamento. La violazione del divieto di 
apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del RUP, la rimessa in prisCno, a carico dell'esecutore, 
dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che 
in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. La Stazione Appaltante 
si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggeBo dell’appalto quelle modifiche e varianC che a suo 
insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere 
compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiC in più o in meno con l’osservanza delle 
prescrizioni ed entro i limiC stabiliC dal Codice e dal presente arCcolo. 

Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diriBo di opporre deve essere presentato per 
iscriBo alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggeBo della contestazione. 

Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contraBo, per qualsiasi 
natura o ragione, qualora non vi sia accordo prevenCvo scriBo prima dell’inizio dell’opera oggeBo di tali 
richieste. 

Ai sensi dell'art. 60 del Codice, i corrispeEvi dell'Appalto sono soggeE a revisione qualora intervengano 
circostanze di natura oggeEva, sopravvenute rispeBo al mese del provvedimento di aggiudicazione, che 
determinino una variazione del costo dei lavori, in aumento o in diminuzione, superiore al 3% (tre per cento) 
dell'importo complessivo dell'affidamento risultante in sede di Offerta. 

La revisione prezzi opera nella misura del 90% (novanta per cento) della variazione del costo accertata, da 
applicarsi esclusivamente alle prestazioni ancora da eseguire alla data in cui si verificano i presupposC di cui al 
comma precedente. 

Ai fini della determinazione della variazione del costo dei lavori si applica l'indice sinteCco revisionale di cui 
all'art. 4 dell'Allegato II.2-bis al Codice, calcolato sulla base degli indici di costo delle Tipologie Omogenee di 
Lavorazioni (TOL) adoBaC con Decreto del Ministero delle InfrastruBure e dei TrasporC 30 marzo 2026, n. 743, 
e successivi aggiornamenC pubblicaC sul portale isCtuzionale ISTAT. 

Ai sensi della Tabella A.1 dell'Allegato II.2-bis al Codice, le Tipologie Omogenee di Lavorazioni (TOL) perCnenC 
al presente intervento, con i relaCvi pesi percentuali sull'importo complessivo dei lavori, sono allegate in calce 
al presente capitolato. 

I cosC della sicurezza sono riportaC tra le TOL individuate in maniera proporzionale all’incidenza percentuale 
di ciascuna di esse sull’importo dei lavori, opzione prevista nella TAB. C, arCcolo 5 comma 4 del D.Lgs 36/2023. 

L'indice sinteCco del progeBo è dato dalla combinazione ponderata degli indici delle singole TOL di cui al 
comma precedente.  

Per calcolare l'indice sinteCco del progeBo, di seguito Is, da applicare a tuBe le lavorazioni oggeBo dell'appalto, 
secondo la seguente formula: 

Is = Σ (i=1 a n) pi × ITOLi 

dove pi è il peso percentuale della singola TOL presa in considerazione. 

Il DireBore dei Lavori effeBua, con cadenza bimestrale a decorrere dalla data di aggiudicazione, il monitoraggio 
della variazione del costo dei lavori, al fine di accertare il superamento della soglia del 3%. Le clausole di 
revisione dei prezzi sono aEvate automaCcamente dalla Stazione Appaltante, anche in assenza di istanza 
dell'Appaltatore, al verificarsi dei relaCvi presupposC. 
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La determinazione delle somme dovute a Ctolo di revisione, in aumento o in diminuzione, avviene in 
corrispondenza dell'emissione di ciascuno stato di avanzamento dei lavori. Il DireBore dei Lavori trasmeBe al 
R.U.P., ad integrazione di ciascun stato di avanzamento, un corrispondente stato di avanzamento revisionale. 
Qualora, al momento dell'emissione del SAL, gli indici relaCvi al mese di riferimento non risultassero ancora 
pubblicaC, la Stazione Appaltante provvederà all'emissione del SAL revisionale successivamente alla loro 
pubblicazione. La Stazione Appaltante provvede alla regolazione dell'importo revisionale, in aumento o in 
diminuzione, in occasione del pagamento di ciascuno stato di avanzamento dei lavori, ad eccezione del caso 
sopra riportato.  

Per il calcolo del SAL revisionale si fa riferimento alla Tabella C dell'Allegato II.2-bis al Codice.  

La formula è la seguente:  

• Se  (ISpx - ISmo) / ISmo >= 0,03   e   [((ISSALpx - ISALmo) / ISALmo ) − 0,03] >= 0 

allora si applica la formula 

SALrpx = SALcpx × 0,9 × [((ISpx - ISmo) / ISmo ) − 0,03] 

• Se (ISpx - ISmo) / ISmo <= - 0,03    e   [((ISSALpx - ISALmo) / ISALmo ) + 0,03] <= 0 

allora si applica la formula 

SALrpx = SALcpx × 0,9 × [((ISpx - ISmo) / ISmo ) + 0,03] 

dove:  

ISpx è il valore più aggiornato* dell’indice revisionale sinteCco rispeBo al periodo x di maturazione del SAL;  

ISmo è il valore dell’indice revisionale sinteCco relaCvo al mese di aggiudicazione della migliore offerta, faBo 
salvo quanto previsto dall’arCcolo 4, co. 2 dell'Allegato II.2-bis al Codice; 

ISSALpx è il valore più aggiornato dell’indice sinteCco del SAL rispeBo al periodo x di maturazione del SAL 

ISSALmo è il valore dell’indice sinteCco del SAL relaCvo al mese di aggiudicazione della miglior offerta, faBo 
salvo quanto previsto dall’art.4, comma 2.  

SALrpx è il SAL revisionale relaCvo al periodo x di maturazione del SAL 

SALcpx è il SAL relaCvo all’importo maturato nel periodo x di maturazione del SAL, comprensivo degli oneri 
della sicurezza e al lordo di eventuali recuperi e traBenute, calcolato ai prezzi contraBuali indicaC in sede di 
offerta.  

Ai fini dell’applicazione della formula, per ogni indice TOL, deve essere assunto come valore base, e posto 
uguale a 100, il valore dell’indice relaCvo al mese di aggiudicazione della miglior offerta, faBo salvo quanto 
previsto dall’arCcolo 4, comma 2 del Codice.  

Prima del pagamento della rata di saldo, la Stazione Appaltante verifica la correBa regolazione di tuE gli imporC 
dovuC a Ctolo di revisione prezzi nel corso dell'esecuzione del ContraBo; gli eventuali imporC non ancora 
regolaC sono compensaC, in aumento o in diminuzione, a valere sulla rata di saldo. 

In caso di varianC in corso d'esecuzione, la revisione dei prezzi si applica secondo le previsioni dell'art. 7 
dell'Allegato II.2-bis al Codice. 

I contraE di subappalto devono disciplinare le clausole di revisione dei prezzi in coerenza con le previsioni 
dell'art. 8 dell'Allegato II.2-bis al Codice, garantendo il riconoscimento della revisione anche in favore dei 
subappaltatori per le lavorazioni dagli stessi eseguite.  
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Resta fermo quanto previsto dall'art. 9 del Codice in materia di conservazione dell'equilibrio contraBuale: 
qualora il meccanismo di revisione di cui al presente arCcolo non sia idoneo a riprisCnare tale equilibrio, e non 
sia possibile una rinegoziazione secondo buona fede, la parte interessata potrà invocare la risoluzione del 
ContraBo per eccessiva onerosità sopravvenuta, nei limiC e con le modalità di cui all'art. 122, comma 5, del D. 
Lgs 36/2023. 

Nel caso di variante in corso d’opera, la stazione appaltante ridefinisce l’indice sinteCco di revisione dei prezzi 
determinato in fase di progeBo rispeBando i seguenC criteri:  

- in caso di varianC di natura quanCtaCva, si ridetermina il peso delle TOL.  

- in caso di varianC di Cpo qualitaCvo, la composizione dell’indice sinteCco è modificata con l’integrazione nella 
scomposizione e classifica dei TOL relaCvi alle nuove Cpologie di lavorazioni introdoBe e con la conseguente 
rideterminazione dei pesi, ai sensi dell’arCcolo 4, comma 3 dell’allegatoII.2 del D. Lgs 36/2023. 

Per l'applicazione della revisione dei prezzi alle prestazioni eseguite nell'ambito dei lavori opzionali, se aEvaC 
dalla Stazione Appaltante, si applicano le seguenC regole temporali: 

• il termine iniziale di riferimento per il calcolo della variazione dei cosC è fissato, sia per le prestazioni 
base che per quelle opzionali, alla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

• il calcolo della revisione dei prezzi sulle lavorazioni opzionali avverrà esclusivamente con riferimento 
agli indici ISTAT registraC al momento della loro effeEva esecuzione, verificata e cerCficata dal DireBore dei 
Lavori nei relaCvi StaC di Avanzamento Lavori (SAL), e non al momento della mera comunicazione di aEvazione 
dell'opzione da parte del RUP. 

ART. 33. DIREZIONE DEI LAVORI 

Ai sensi dell’art. 114 del D. Lgs. 36/2023, per il coordinamento, la direzione e il controllo tecnico-contabile 
dell'esecuzione dell’intervento la stazione appaltante, prima della gara, isCtuisce un ufficio di direzione dei 
lavori, cosCtuito da un DireBore dei Lavori e da uno o più assistenC con funzioni di direBore operaCvo o di 
ispeBore di canCere, i quali svolgeranno le funzioni previste dall’allegato II.14 del Dlgs 36/2023. 

Il DireBore dei Lavori agisce in piena autonomia operaCva a tutela degli interessi della Stazione Appaltante. 

L’impresa è tenuta ad osservare tuE gli ordini e le disposizioni imparCte dal Direzione Lavori e dai DireBori 
OperaCvi, fermo restando che la sorveglianza esercitata dalla Direzione Lavori non solleva in alcun caso 
l’Impresa dalla integrale responsabilità ex art. 1667 e seguenC del C.C. in ordine alle difformità ed ai vizi delle 
opere eseguite. 

ART. 34. VERIFICHE IN CORSO D’OPERA 

TuE i lavori devono essere eseguiC secondo le prescrizioni del presente Capitolato, dal contraBo e dagli allegaC 
e secondo gli ordini che saranno imparCC dalla Direzione dei Lavori. Il DireBore dei Lavori procederà comunque 
ai normali accertamenC tecnici dei lavori, rimanendo a carico dell’appaltatore tuE i mezzi occorrenC per 
l’esecuzione degli accertamenC, le prestazioni di mano d’opera e le spese per gli anzideE normali 
accertamenC. 

L’appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direBore dei lavori accerta e segnala come 
eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescriE contraBualmente o che, dopo 
la loro acceBazione e messa in opera, abbiano rivelato difeE o inadeguatezze. È in ogni caso salvo il 
risarcimento del danno nel caso di colpa dell’appaltatore ai sensi dell’art. 1668, II comma, c.c. 

Il DireBore dei Lavori segnalerà all’appaltatore le eventuali opere che non ritenesse eseguite a regola d’arte e 
in conformità alle prestazioni contraBuali e l’appaltatore dovrà provvedere a perfezionare, o a rifare, a sue 
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spese tali opere. L’appaltatore potrà formulare riserve scriBe da inserirsi nel Registro Contabilità, ove non 
ritenesse giusCficate le osservazioni del DireBore dei Lavori, ma non potrà, comunque, interrompere e/o 
sospendere, neppure parzialmente, l’esecuzione degli stessi. 

Il DireBore dei Lavori potrà inoltre verificare, in qualunque momento, se gli stessi procedono secondo i tempi 
e le modalità previste nel programma, ricordando all’appaltatore il suo obbligo di accelerare i lavori stessi e/o 
di eseguirli secondo le modalità e tempi previsC nel contraBo e negli altri documenC contraBuali allegaC. 

Le verifiche del DireBore dei Lavori, eseguite nel corso dell’esecuzione dell’opera, non escludono né la 
responsabilità dell’appaltatore per vizi, difeE e difformità dell’opera, di parte di essa o dei materiali impiegaC, 
né la garanzia dell’appaltatore, neanche per le parC e i materiali già provaC e verificaC. Tali prove e verifiche 
non determinano il sorgere di alcun diriBo a favore dell’appaltatore né di alcuna preclusione a danno della 
commiBente. 

ART. 35. MISURE PER LA TUTELA DELLA SALUTE E LA SICUREZZA DEI LAVORATORI SECONDO D. LGS. 81/2008 

1. I lavori appaltaC devono svolgersi nel pieno rispeBo di tuBe le norme vigenC in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene secondo il Piano 
di Sicurezza e Coordinamento e del suo aggiornamento in fase di esecuzione. In parCcolare, l’Appaltatore deve: 

a)  consegnare prima dell’inizio dei lavori, al Responsabile Unico del ProgeBo una dichiarazione 
dell’organico medio annuo, disCnC per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effeBuate 
agli enC previdenziali, assicuraCvi e infortunisCci, all’INPS, all’INAIL, e alle Casse Edili, nonché una dichiarazione 
relaCva al contraBo colleEvo sCpulato dalle organizzazioni sindacali comparaCvamente più rappresentaCve, 
applicato ai lavoratori dipendenC, il cerCficato della CCIAA in corso di validità, con la documentazione anCmafia 
di cui al D.lgs. n. 159 del 2011, il possesso della patente a crediC di cui all'art. 27 del D.lgs. 81/2008 (ovvero 
dell'aBestazione SOA in classifica pari o superiore alla III), i daC necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del 
DURC da parte della Stazione appaltante; 

b)  il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli arCcoli 17, comma 1, leBera 
a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del D. Lgs. 81/2008. Ai sensi dell’arCcolo 29, comma 5, secondo periodo, del D. 
Lgs. 81/2008 e la cosCtuzione al proprio interno del Servizio di Prevenzione e Protezione, una dichiarazione di 
non essere desCnatario di provvedimenC di sospensione o di interdizione di cui all’arCcolo 14 del D. Lgs. 
81/2008; 

c)  indicare i nominaCvi del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, del rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza ed il medico competente incaricato, l’acceBazione del PSC con le eventuali richieste 
di adeguamento, il POS. 

2. Gli adempimenC di cui sopra devono essere assolC: 

a)  da tuBe le imprese raggruppate, per quanto di perCnenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa capogruppo mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di imprese ai 
sensi dell’art. n. 68 D. Lgs 36/2023; 

b)  dal consorzio di cooperaCve o di imprese arCgiane, oppure dal consorzio stabile, qualora il consorzio 
intenda eseguire i lavori direBamente con la propria organizzazione consorCle; 

c)  dalla consorziata del consorzio di cooperaCve o di imprese arCgiane, oppure dal consorzio stabile, che 
il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori, qualora il consorzio sia privo di personale deputato 
all’esecuzione dei lavori; 

d)  dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in canCere. 
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3. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenC di cui sopra, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel 
canCere operi legiEmamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsC inizialmente. 

ART. 36. MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

1. L’appaltatore può presentare al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione una o più proposte 
moCvate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei casi previsC dall'art. 
100, comma 5 del D.lgs. 81/2008. 

2. L'appaltatore ha il diriBo che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempesCvamente, con aBo moCvato da annotare sulla documentazione di canCere, sull’accoglimento o il 
rigeBo delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanC per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavoraCvi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavoraCvi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

a)  nei casi di adeguamento alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garanCre la 
sicurezza nel canCere sulla base della propria esperienza, le proposte si intendono accolte; 

b)  nei casi di garanzia del rispeBo delle norme prevenCvamente disaBese, anche in seguito a rilievi o 
prescrizioni degli organi di vigilanza, le proposte si intendono rigeBate. 

4. Nel caso di cui al comma 3 leB. a), l’eventuale accoglimento non può giusCficare variazioni dei prezzi 
paBuiC né maggiorazioni del corrispeEvo. 

5. Nel caso di cui al comma 3 leB. b), qualora l’accoglimento comporC maggiori oneri a carico 
dell'impresa, debitamente provaC, trova applicazione la disciplina delle varianC. 

ART. 37. OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'arCcolo 15 del D. Lgs. 
81/2008. 

2. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tuBe le imprese operanC nel canCere, al fine di 
rendere gli specifici piani redaE dalle imprese subappaltatrici compaCbili tra loro e coerenC con il piano 
presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese deBo 
obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direBore tecnico di canCere è responsabile del rispeBo 
del piano da parte di tuBe le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

3. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operaCvo di sicurezza formano parte integrante del 
contraBo di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi cosCtuiscono causa di risoluzione del 
contraBo. 

4. L’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenC degli obblighi di 
sicurezza. 

ART. 38. SUBAPPALTO 

1. I soggeE affidatari dei contraE di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o i 
lavori, i servizi o le forniture compresi nel contraBo, previa autorizzazione della stazione appaltante e purché 
siano rispeBaC i disposC di cui all’art 119 del Dlgs 36/2023. 

Sono definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa le seguenC aEvità: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
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b) trasporto, anche transfrontaliero, e smalCmento di rifiuC per conto di terzi; 

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerC; 

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 

f) fornitura di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; 

h) autotrasporC per conto di terzi; 

i) guardiania dei canCeri.  

2. Si considera sempre subappalto: 

se l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggeBo del contraBo di 
appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappaltatore ovvero “ove le relaCve prestazioni non 
presenCno caraBere puramente strumentale e accessorio e siano direBe nei confronC dell’Amministrazione e 
non della struBura organizzaCva dell’affidatario” (cfr. Tar Roma, sez. I bis, sent. n. 7826 del 14/06/2022). 

oppure lavorazioni se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate 
o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia 
superiore al 50 per cento dell'importo del contraBo da affidare 

3. Ai sensi dell’art. 119 del D. Lgs. 36/2023 è nullo l’Accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale 
esecuzione delle prestazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relaCve alla categoria 
prevalente. 

4. I subappalC devono essere autorizzaC prevenCvamente dalla CiBà Metropolitana in seguito a richiesta 
scriBa dell'Impresa; l'autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può 
essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giusCficaC moCvi; trascorso il medesimo termine, 
eventualmente prorogato, senza che la Stazione Appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende 
concessa a tuE gli effeE qualora siano verificate tuBe le condizioni di legge per l'affidamento del subappalto.  

5. L’effeBuazione delle prestazioni, per le quali l’Impresa abbia dichiarato in sede di partecipazione alla 
procedura, di volersi avvalere del subappalto, non può essere pregiudicata dalla mancanza della necessaria 
autorizzazione. 

6. L'affidamento di lavori in subappalto comporta i seguenC obblighi: 

• nei cartelli esposC all'esterno del canCere devono essere indicaC anche i nominaCvi di tuBe le imprese 
subappaltatrici, compleC dell'indicazione della categoria dei lavori subappaltaC e dell'importo dei medesimi; 

• le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il traBamento economico e normaCvo stabilito 
dai contraE colleEvi nazionale e territoriale in vigore per il seBore e per la zona nella quale si svolgono i lavori 
e sono responsabili in solido con l'Impresa, dell'osservanza delle norme anzideBe nei confronC dei loro 
dipendenC per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto; 

• le imprese subappaltatrici, per tramite dell'Impresa, devono trasmeBere alla Direzione Lavori, prima 
dell'inizio dei lavori in subappalto: 

-  denuncia di nuovo lavoro per l'INAIL; 

- copia del Piano OperaCvo di Sicurezza in coerenza con i piani predisposC dall'Impresa. 
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7.  Ai sensi dell'art. 119, comma 17 del D.lgs. 36/2023, in considerazione della specificità delle lavorazioni 
oggeBo del presente appalto e, in parCcolare, delle esigenze gesConali e di sicurezza del canCere all’interno 
dell’IsCtuto ScolasCco, nonché della necessità di garanCre controparC contraBuali certe e prevenCvamente 
verificate, l’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggeBo di ulteriore 
subappalto, configurando il divieto assoluto del canCere al subappalto a cascata. 

8. Per tuE i sub-contraE che non sono subappalC, unitamente alla comunicazione da parte dell'Impresa 
alla Stazione Appaltante, è faBo obbligo di allegare il contraBo di affidamento. È onere dell'Impresa, prima 
della sCpula del subcontraBo diverso dal subappalto e a questo non assimilabile, porre in essere le aEvità 
direBe all'acquisizione della documentazione anCmafia relaCva al subcontraente. 

9. In conformità all'art. 119, comma 2-bis del Codice, nei contraE di subappalto o nei subcontraE 
comunicaC alla stazione appaltante ai sensi del comma 2 è obbligatorio l'inserimento di clausole di revisione 
prezzi riferite alle prestazioni o lavorazioni oggeBo del subappalto o del subcontraBo e determinate in coerenza 
con quanto previsto dagli arCcoli 8 e 14 dell'allegato II.2-bis, che si aEvano al verificarsi delle parCcolari 
condizioni di natura oggeEva di cui all'arCcolo 60, comma 2. 

10. È obbligo dell'Impresa comunicare tempesCvamente alla Direzione Lavori ogni variazione dei direBori 
tecnici e dei componenC l'organo di amministrazione, della propria impresa e delle imprese sub-affidatarie. A 
tal fine, i subcontraE dovranno prevedere un corrispondente obbligo di comunicazione a carico dei sub-
affidatari, i quali, per tramite dell'Impresa, saranno tenuC a trasmeBere alla CiBà Metropolitana la 
documentazione necessaria per procedere alla verifica anCmafia. 

11. L'Impresa resta in ogni caso responsabile nei confronC della CiBà Metropolitana per l'esecuzione delle 
opere oggeBo di subappalto, sollevando l’Ente da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento 
danni avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltaC. 

12.  Il DireBore dei Lavori, il R.U.P., nonché il Coordinatore della Sicurezza per l'Esecuzione dei lavori, 
provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispeBo di tuBe le condizioni di ammissibilità e 
del subappalto. 

13. L'Impresa dovrà fornire periodicamente, secondo le indicazioni del DireBore dei Lavori, dimostrazione 
della quota delle prestazioni subappaltate e la previsione della quota finale. 

ART. 39. RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

1.  L’Appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido: 

a) nei confronC della Stazione Appaltante per l'esecuzione delle opere oggeBo di subappalto, sollevando 
la Stazione Appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni 
avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltaC. L’Impresa appaltatrice dovrà garanCre 
che le imprese subappaltatrici si impegnino ad osservare le condizioni del Capitolato speciale. 

b) in relazione agli obblighi retribuCvi e contribuCvi, ai sensi dell'arCcolo 29 del decreto legislaCvo 10 
seBembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui all’ art 119 comma 11, leBere a) e c) del D.lgs 36/2023, l'appaltatore 
è liberato dalla responsabilità solidale, resta a carico dell’appaltatore la responsabilità in solido nel caso in cui 
il subappaltatore abbia manifestato la rinuncia al pagamento direBo di cui all’ ART. 40.1 del presente CSA. 

c) della correBa esecuzione delle opere oggeBo del presente contraBo sia del pagamento dei fornitori 
del Subappaltatore stesso. 

2. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contraBualmente grave ed essenziale anche 
ai sensi dell’arCcolo 1456 del Codice Civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 
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risolvere il contraBo in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’arCcolo 21 della 
Legge 13 seBembre 1982, n. 646 e s.m.i. 

ART. 40. PAGAMENTO SUBAPPALTATORI 

1. La Stazione Appaltante corrisponde direBamente al subappaltatore l'importo dovuto nelle ipotesi 
previste dall'art. 119 comma 11 del D.lgs 36/2023. I subappaltatori che rivestono la qualifica di micro e piccole 
imprese hanno la facoltà di rinunciare al pagamento direBo delle prestazioni da parte della stazione appaltante, 
a condizione che deBa rinuncia, per esigenze di certezza del diriBo, sia manifestata per iscriBo e subordinata 
alla prevenCva acceBazione da parte della stazione appaltante. A tal fine, si riCene che la rinuncia potrebbe 
essere espressa nell’ambito di una specifica clausola inserita nel contraBo di subappalto. 

2. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni o inadempienza contribuCva (DURC), si applicano le 
traBenute e i pagamenC direE di cui all'art. 11, commi 5 e 6 del D.lgs 36/2023. 

3. I pagamenC al subappaltatore sono subordinaC: 

a) all’acquisizione del DURC del subappaltatore e di copia dei versamenC agli organismi pariteCci previsC 
dalla contraBazione colleEva, ove dovuC.  

b)  all’oBemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenC. 

4. Qualora l’appaltatore o il subappaltatore non provvedano nei termini agli adempimenC di cui ai commi 
1 e 2, la Stazione appaltante può imporre ad entrambi di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, 
con diffida scriBa e, in caso di ulteriore inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di acconto o di 
saldo fino a che l’appaltatore e il subappaltatore non provvedano. 

5.  Per quanto non previsto nel presente arCcolo si fa rinvio alla disciplina vigente del D.Lgs. 36/2023 

ART. 41. DEFINIZIONE DEL CONTENZIOSO E COSTITUZIONE DEL COLLEGIO CONSUNTIVO TECNICO 

1. Le controversie tra la Stazione Appaltante e l’Impresa appaltatrice, sorte durante l’esecuzione o al 
termine dei lavori, possono formare oggeBo del procedimento di accordo bonario previsto dall’art. 210 
D. Lgs. 36/2023.  

2. Per i lavori direE alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui 
all’art. 14 del D.Lgs. 36/2023, è obbligatoria, presso ogni stazione appaltante, la cosCtuzione di un collegio 
consulCvo tecnico ai sensi dell’art. 215 del D.Lgs. 36/2023. Per i lavori soBosoglia, prima della data di avvio o 
comunque non oltre dieci giorni da tale data, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di cosCtuire un Collegio 
ConsulCvo Tecnico (CCT) ai sensi dell'art. 218 del D.lgs. 36/2023 per la prevenzione e la risoluzione delle 
controversie.  

3. Il deferimento ad arbitri è ammesso ai sensi dell'art. 213 del Codice; resta ferma la facoltà 
dell’aggiudicatario di rifiutare la clausola compromissoria indicata nei documenC di gara entro venC giorni dalla 
conoscenza dell’aggiudicazione. 

4. In assenza di accordo bonario, parere del CCT o clausola compromissoria acceBata, per la definizione 
delle controversie è competente il giudice del luogo ove il contraBo è stato sCpulato. 

ART. 42. CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

1. Obblighi di applicazione dei ContraE ColleEvi (CCNL) 

L’appaltatore, ai sensi dell’art. 11, comma 1 e dell’art. 119, comma 7 del D.Lgs. 36/2023, è tenuto all’esaBa 
osservanza di tuBe le leggi, regolamenC e norme vigenC in materia — o che dovessero entrare in vigore nel 
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corso dei lavori — e ad applicare integralmente ed esaBamente, per tuE i lavoratori operanC in canCere, il 
traBamento economico e normaCvo equivalente e comunque non inferiore a quello stabilito dai contraE 
colleEvi nazionali e territoriali in vigore per il seBore e nella CiBà Metropolitana di Firenze, sCpulaC dalle 
associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparaCvamente più rappresentaCve sul piano nazionale.   

I contraE colleEvi di riferimento applicabili al presente appalto sono: 

• Per la categoria OG1 e OS3: CCNL “Imprese del seBore dell’edilizia e aEvità affini e delle cooperaCve” 
(Codice CNEL F012), le cui tabelle ministeriali del costo della manodopera sono state pubblicate con Decreto 
DireBoriale del Ministero del Lavoro e delle PoliCche Sociali n. 12 del 5 aprile 2023; 

• Per le categorie OS30 e OS28: CCNL “ContraBo colleEvo area meccanica” (Codice CNEL C030), come 
da relaCve tabelle ministeriali del costo della manodopera vigenC per il seBore. 

I suddeE obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni sCpulanC o receda 
da esse, e indipendentemente dalla natura industriale o arCgiana, dalla struBura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica. Nel caso in cui il CCNL indicato dal concorrente 
sia differente, la dichiarazione di equivalenza delle tutele sarà verificata dalla Stazione Appaltante prima 
dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. 36/2023; la mancata corrispondenza o mancata comprova 
cosCtuisce moCvo di esclusione. 

2. ConCnuità ed adeguamento dei traBamenC economiche e normaCvi 

    Scadenza dei contraE: L’appaltatore si obbliga a garanCre, anche in caso di disdeBa o scadenza dei contraE 
colleEvi nazionali e territoriali di cui al comma 1, e per tuBa la durata dell’appalto, almeno il traBamento 
economico e normaCvo già in essere. 

    Rinnovi contraBuali: Qualora, durante la fase di esecuzione del contraBo, sopraggiunga il rinnovo dei 
contraE colleEvi di riferimento, l’appaltatore si obbliga ad adeguare tempesCvamente il traBamento 
economico e normaCvo goduto dai lavoratori alle sopravvenute condizioni contraBuali. 

3. Obblighi ambientali, sociali e per le disabilità 

Nell’esecuzione dei lavori, l’appaltatore rispeBa tuE gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro 
stabiliC dalla normaCva europea e nazionale. L'appaltatore dichiara altresì di essere in regola con le norme che 
disciplinano il diriBo al lavoro dei disabili di cui alla Legge n. 68/1999. 

4. Oneri e responsabilità in materia di Subappalto 

Le medesime tutele normaCve, economiche, sociali ed ambientali sono garanCte ai lavoratori in subappalto ai 
sensi dell’art. 11, comma 5 del D.Lgs. 36/2023. L’appaltatore è direBamente responsabile nei confronC della 
Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzideBe da parte degli eventuali subappaltatori nei confronC 
dei rispeEvi dipendenC, anche nei casi in cui il contraBo colleEvo non disciplini l’ipotesi del subappalto. 
L'eventuale assenza di autorizzazione al subappalto non esime l’appaltatore da tale responsabilità, faBo salvo 
ogni altro diriBo della Stazione Appaltante. 

5. Sicurezza sul lavoro, idenCficabilità e contrasto al lavoro nero 

L’impresa appaltatrice, i subappaltatori e gli altri operatori economici coinvolC devono aBenersi 
scrupolosamente alle norme vigenC in materia di igiene e sicurezza sul lavoro, prevenzione degli infortuni e 
tutela sociale dei lavoratori, aBestandone la formale conoscenza. 

In parCcolare, le parC si conformano al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. per quanto concerne la sicurezza e la 
riconoscibilità dei lavoratori (dipendenC e autonomi) operanC all’interno del canCere, con specifico riguardo al 
contrasto ed emersione del lavoro nero. 

6. AdempimenC previdenziali, assicuraCvi e documentazione (POS) 
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L’appaltatore è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contribuCvi, assistenziali ed anCnfortunisCci. 
A tal fine, l’appaltatore e le imprese subappaltatrici sono tenuC a: 

    Comunicare alla Stazione Appaltante, non oltre 15 giorni dalla consegna dei lavori, gli estremi della propria 
iscrizione agli IsCtuC previdenziali e assicuraCvi; 

    TrasmeBere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei rispeEvi lavori, la documentazione aBestante 
l'avvenuta denuncia agli enC previdenziali, assicuraCvi ed anCnfortunisCci, nonché copia del Piano OperaCvo 
di Sicurezza (POS) ai sensi dell’art. 119, commi 7 e 15 del D.Lgs. 36/2023. 

7. Inadempienze, intervenC sosCtuCvi e garanzie escuCbili 

    Inadempienza contribuCva e retribuCva: In caso di inoBemperanza accertata d'ufficio o segnalata 
dall’IspeBorato del Lavoro, la Stazione Appaltante contesterà l'inadempienza all'impresa e ai subappaltatori e 
segnalerà l'evento agli enC competenC. Per le eventuali detrazioni o traBenute sui pagamenC effeBuate a tal 
fine, l’impresa non potrà opporre eccezioni alla Stazione Appaltante né maturare Ctolo a risarcimento danni. 

    Pagamento direBo delle retribuzioni: Ai sensi dell’art. 11, comma 6 e dell’art. 119, commi 8 e 9 del D.Lgs. 
36/2023, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente (dell'appaltatore 
o del subappaltatore), la Stazione Appaltante invita l'inadempiente a provvedervi entro 15 giorni. In assenza di 
adempimento o di contestazione formalmente moCvata, la Stazione Appaltante paga direBamente ai lavoratori 
le retribuzioni arretrate (anche in corso d’opera), detraendo il relaCvo importo dalle somme dovute 
all’affidatario o al subappaltatore. 

    Escussione della garanzia: Il mancato adempimento dell’appaltatore agli obblighi sociali ed esecuCvi 
cosCtuisce inadempimento contraBuale e conferisce al CommiBente il diriBo di agire direBamente contro 
l'isCtuto garante per l'escussione della garanzia definiCva di cui all’art. 117 del D.Lgs. 36/2023. 

ART. 43.  RECESSO DAL CONTRATTO - FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 

Ai sensi dell’art. 123 del D. Lgs. 36/2023, fermo restando quanto previsto dagli arCcoli 88, comma 4-ter, e 92, 
comma 4, del decreto legislaCvo 6 seBembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contraBo 
in qualunque momento previo il pagamento dei lavori eseguiC nonché del valore dei materiali uCli già acceBaC 
dalla DL esistenC in canCere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. Il decimo dell'importo delle 
opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quaBro quinC del prezzo posto a base di gara, 
depurato del ribasso d'asta e l'ammontare neBo dei lavori eseguiC. 

La facoltà del recesso viene esercitata dalla stazione appaltante con la procedura e gli effeE stabiliC dall’art. 
123 del D. Lgs. 36/2023. 

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diriBo e 
azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’ arCcolo art. 124 del D. Lgs. 36/2023. 

Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 
impresa mandante trovano applicazione rispeEvamente i commi 17 e 18 dell’arCcolo 68 del D. Lgs. 36/2023 e 
s.m.i. 

ART. 44.  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Oltre ai casi già previsC dalle norme vigenC e dal presente Capitolato Speciale e, faBo salvo quanto previsto 
dall’art.121 del Dlgs 36/2023, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contraBo nei casi e con le 
modalità previste dall’art. 122 del Dlgs 36/2023. 
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ART. 45.  PROCEDURE DI AFFIDAMENTO IN CASO DI FALLIMENTO DELL'ESECUTORE O RISOLUZIONE DEL 
CONTRATTO 

Nei casi previsC dal comma 1 dell’art. 124 del D. Lgs. 36/2023, la stazione appaltante si avvale, salvi e senza 
pregiudizio per ogni altro diriBo e azione a tutela dei propri interessi, delle procedure previste dal medesimo 
art. 124 del Codice. 

ART. 46.  DANNI DI FORZA MAGGIORE 

1. Saranno consideraC danni di forza maggiore quelli provocaC alle opere da evenC imprevedibili o 
eccezionali e per i quali l’Appaltatore non avrà trascurato le normali ed ordinarie precauzioni. Per i danni causaC 
da forza maggiore si applicano le norme del Capitolato Generale d’appalto. I danni dovranno essere denunciaC 
dall’Appaltatore immediatamente appena verificatosi l’incidente, ed in nessun caso, soBo pena di decadenza, 
oltre i 5 giorni. 

2. In caso di danni causaC da forza maggiore a opere e manufaE, i lavori di riprisCno o rifacimento sono 
eseguiC dall’appaltatore ai prezzi di contraBo decurtaC della percentuale di incidenza dell’uCle, come dichiarata 
dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata faBa, come prevista 
nelle analisi dei prezzi integranC il progeBo a base di gara o, in assenza di queste, nella misura del 10%.   

3. Se i lavori di riprisCno o di rifacimento di cui al comma precedente, sono di importo superiore a 1/5 
(un quinto) dell’importo contraBuale, il responsabile del progeBo ne dà comunicazione all’esecutore che, nel 
termine di 10 giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscriBo se intende acceBare la prosecuzione dei 
lavori e a quali condizioni; nei 45 giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante deve 
comunicare all’esecutore le proprie determinazioni. Qualora l’esecutore non dia alcuna risposta alla 
comunicazione del responsabile del progeBo si intende manifestata la volontà di acceBare la variante agli stessi 
prezzi, paE e condizioni del contraBo originario. Se la stazione appaltante non comunica le proprie 
determinazioni nel termine fissato, si intendono acceBate le condizioni avanzate dall’esecutore. 

ART. 47.  ULTIMAZIONE DEI LAVORI, CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

1. In esito a formale comunicazione dell'esecutore di intervenuta ulCmazione dei lavori, il direBore dei 
lavori effeBua i necessari accertamenC in contraddiBorio con l'esecutore e, senza che siano rilevaC vizi e 
difformità di costruzione, rilascia il cerCficato aBestante l'avvenuta ulCmazione in doppio esemplare, seguendo 
le stesse disposizioni previste per il verbale di consegna. 

2. Entro trenta giorni dalla data del cerCficato di ulCmazione dei lavori il direBore dei lavori procede 
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. In sede di accertamento sommario, senza 
pregiudizio di successivi accertamenC, sono rilevaC e verbalizzaC eventuali vizi e difformità di costruzione che 
l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescriBe dal 
direBore dei lavori, faBo salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel riprisCno 
si applica la penale per i ritardi prevista dall’Art 16. in proporzione all'importo della parte di lavori che 
direBamente e indireBamente traggono pregiudizio dal mancato riprisCno e comunque all'importo non 
inferiore a quello dei lavori di riprisCno. 

3. Sino a che non sarà intervenuto, con esito favorevole, il collaudo delle opere, la custodia, la 
manutenzione delle stesse, ordinaria e straordinaria, dovrà essere faBa a cura e spese dell’Appaltatore. 

Per tuBo il periodo intercorrente fra l’esecuzione e il collaudo, e salve le maggiori responsabilità sancite dall’art. 
1669 C.C., l’Appaltatore è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite, obbligandosi a sosCtuire i 
materiali che si mostrassero non rispondenC alle prescrizioni contraBuali e a ripagare tuE i guasC e le 
degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza dell’uso purché correBo, delle opere. In tale 
periodo la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempesCvo e in ogni caso, se l’Impresa non 
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provvedesse nei termini ordinaC per iscriBo dalla D.L. si procederà d’ufficio con addebito della spesa 
all’Impresa stessa. 

4. La gratuita manutenzione dovrà essere esperita anche in presenza della presa in consegna dell’edificio 
da parte del CommiBente e comprende tuBe le aEvità previste nei libreE di manutenzione delle macchine 
compresa la sosCtuzione o rigenerazione dei materiali di consumo (filtri, ecc) che oltre la fornitura di primo 
impianto saranno forniC dal Comune su richiesta. Qualora nel periodo di gratuita manutenzione fosse 
compreso il cambio di stagione termica l’appaltatore dovrà provvedere anche a questa aEvità. 

5. Per cause stagionali o per altre cause potrà essere concesso all’Appaltatore di procedere a intervenC 
di caraBere provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni definiCve, a regola d’arte, appena possibile. 

Ove l’appaltatore non provvedesse nei termini prescriE dalla D.L. con invito scriBo, (alla manutenzione), si 
provvederà d’Ufficio e la spesa andrà a debito dell’appaltatore medesimo. 

Fermo restando l’obbligo di manutenzione a carico dell’appaltatore, l’obbligo di custodia non sussiste se dopo 
l’ulCmazione l’opera è presa in consegna dal CommiBente, uClizzata e messa in esercizio. In tali casi, l’obbligo 
di custodia è a carico del CommiBente. 

ART. 48.  TERMINI PER IL COLLAUDO 

1. Il cerCficato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 mesi dall’ulCmazione dei 
lavori e ha caraBere provvisorio; esso assume caraBere definiCvo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’aBo formale di approvazione non 
sia intervenuto entro i successivi due mesi. Nell’arco di tale periodo l’appaltatore è tenuto alla garanzia per le 
difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dall’intervenuta liquidazione del saldo. I suddeE termini si 
intendono differiC per i periodi assegnaC all’impresa per risolvere problemaCche legate al collaudo degli 
impianC. 

L’Appaltatore dovrà, a propria cura e spese, meBere a disposizione del Collaudatore gli operai ed i mezzi d’opera 
occorrenC per le operazioni ed i lavori di riprisCno resi necessari per i saggi eventualmente eseguiC. Dovrà 
fornire altresì l’energia necessaria (anche generata in posto) all’esecuzione di prove e verifiche varie nonché 
l’acqua occorrente, anche con approvvigionamenC eccezionali. 

Qualora durante il collaudo venissero accertaC i difeE di cui al C.C e al D. Lgs. 36/2023, l’Appaltatore sarà tenuto 
ad eseguire tuE i lavori che il collaudatore riterrà necessari nel tempo dallo stesso assegnato. Ove l’Appaltatore 
non oBemperasse a tali obblighi, il Collaudatore potrà disporre che sia provveduto d’ufficio e la spesa relaCva, 
ivi compresa la penale per l’eventuale ritardo, verrà dedoBa dal residuo credito. 

Per tuE gli effeE di legge e, in parCcolare, per quanto aEene ai termini di cui agli art. 1667 e 1669 C.C., con 
l’emissione del cerCficato di favorevole collaudo e dalla data di approvazione dello stesso, avrà luogo la presa 
in consegna delle opere da parte dell’Amministrazione appaltante. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effeBuare operazioni di controllo o di 
collaudo parziale o ogni altro accertamento, volC a verificare la piena rispondenza delle caraBerisCche dei lavori 
in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaboraC progeBuali, nel presente Capitolato Speciale o nel 
contraBo. 

3. L’Amministrazione potrà disporre di procedere, in alternaCva al collaudo, al CerCficato di Regolare 
Esecuzione, ai sensi, con gli effeE e le modalità previste dal D. Lgs. 36/2023. 
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ART. 49. PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche subito dopo l’ulCmazione dei lavori (ossia prima che intervenga l’emissione del cerCficato di collaudo 
provvisorio o del C.R.E.) ai sensi e con le modalità previste dall’art.24 dell’All. II.14 del D.Lgs. 36/2023. La presa 
in consegna anCcipata non incide sul giudizio definiCvo sul lavoro, su tuBe le quesConi che possano sorgere al 
riguardo e sulle eventuali e conseguenC responsabilità dell'esecutore. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 
iscriBo, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun moCvo, né può reclamare compensi di sorta. Il 
DireBore dei Lavori unitamente al R.U.P., soBoscrive il verbale redaBo dall’organo di collaudo, se nominato, 
relaCvo alla verifica dell’esistenza delle condizioni per procedere alla predeBa consegna. L’appaltatore, anche 
in caso di presa in consegna anCcipata, rimane comunque responsabile dei difeE di costruzione e della caEva 
qualità dei materiali impiegaC che eventualmente venissero riscontraC dal collaudatore all’aBo della visita di 
collaudo. 

3. L’appaltatore può chiedere che sia redaBo apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 
garanCto dai possibili danni che potrebbero essere arrecaC alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del DireBore dei Lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due tesCmoni 
in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ulCmazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsC dal presente Capitolato Speciale. 

ART. 50.  ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

Sono a carico esclusivo dell’appaltatore ai sensi dell’art. 8 del D.M. 145/2000 tuE gli oneri inerenC e 
conseguenC alla sCpulazione e registrazione del contraBo di appalto, compresi quelli tributari. 

Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 145/2000, agli altri specificaC nel 
presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tuE i piani per le misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori, sono a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenC, già compensaC e compresi nel prezzo. 
L’Appaltatore, nel formulare l’offerta, deve aBentamente considerare tali obblighi ed oneri e tenerne debito 
conto nel formulare il prezzo. 

L’Appaltatore dovrà tenere conto, nel formulare l’offerta, che i tempi per l’esecuzione delle opere del presente 
appalto, fissaC nel bando di gara ed illustraC in deBaglio nel presente Capitolato Speciale devono essere 
rispeBaC rigorosamente. Nel caso di ritardi sulle date di ulCmazione dei lavori la Stazione Appaltante applicherà 
le penali contraBuali ma si riserva sin d’ora di addebitare all’Appaltatore ogni maggior danno che la Stazione 
Appaltante stessa potrà eventualmente sopportare per rallentamenC, fermi, intralci dei canCeri di altre 
imprese, per intralci alla viabilità pubblica, per ritardi nell’avvio degli appalC delle altre opere di completamento 
escluse dal presente appalto, per ritardato uClizzo dei locali. L’Appaltatore dovrà quindi, nel formulare l’offerta, 
valutare aBentamente tuE quesC oneri, obblighi e soggezioni, che vanno ad integrare e a sommarsi agli altri 
oneri ed obblighi del presente arCcolo e a tuE quelli riportaC ai vari arCcoli del presente Capitolato Speciale. 

L’appaltatore è in parCcolare inoltre tenuto ai seguenC obblighi: 

- La fedele esecuzione del progeBo e degli ordini imparCC per quanto di competenza, dal direBore dei lavori, 
in conformità alle paBuizioni contraBuali, in modo che le opere eseguite risulCno a tuE gli effeE collaudabili, 
esaBamente conformi al progeBo e a perfeBa regola d’arte, richiedendo al direBore dei lavori tempesCve 
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disposizioni scriBe per i parCcolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. 

- La formazione del canCere e l'esecuzione di tuBe le opere a tal uopo occorrenC, comprese quelle di 
protezione e quelle necessarie per mantenere la conCnuità delle comunicazioni, nonché di scoli, acque e 
canalizzazioni esistenC. 

- I movimenC di terra e ogni altro onere relaCvo alla formazione del canCere aBrezzato, in relazione all’enCtà 
dell’opera, con tuE i più moderni e perfezionaC impianC per assicurare una perfeBa e rapida esecuzione di 
tuBe le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente proteE, in adiacenza di proprietà pubbliche o 
private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del canCere stesso, in modo da 
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addeBe ai lavori tuE, ivi comprese le 
eventuali opere scorporate o affidate a terzi dalla stessa Stazione appaltante. 

- La sistemazione delle strade e dei collegamenC, esterni ed interni; la collocazione, ove necessario, di 
ponCcelli, scaleBe di adeguata portanza e sicurezza. La costruzione e la manutenzione entro il recinto del 
canCere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredaC e illuminaC; lo 
smacchiamento generale della zona interessata dai lavori, ivi incluso il taglio degli alberi, siepi e l'esCrpazione 
delle ceppaie. 

- La fornitura di locali uso ufficio (in muratura o prefabbricaC) idoneamente rifiniC e forniC dei servizi necessari 
alla permanenza ed al lavoro di ufficio della D.L. I locali saranno realizzaC nel canCere od in luogo prossimo, 
stabilito od acceBato dalla Direzione, la quale disporrà anche il numero degli stessi e le aBrezzature di 
dotazione. Saranno inoltre idoneamente allacciaC alle normali utenze (luce, acqua, telefono) facendosi carico 
all'Appaltatore di tuBe le spese di allacciamento, di uso e di manutenzione. 

- L'esecuzione, a mezzo di fornitura o nolo e posa dei materiali necessari delle opere provvisionali quali, 
impalcature, armature, cenCnature, casserature, ecc. compresi spostamenC, sfridi, mantenimenC e smontaggi 
a fine lavori. Le incastellature, le impalcature e le costruzioni provvisionali in genere, se prospeBanC all'esterno 
del canCere o aggeBanC su spazi pubblici o privaC, dovranno essere idoneamente schermate. Tra le opere in 
argomento è compresa altresì un'adeguata illuminazione del canCere. 

- La fornitura di cartelli indicatori e la relaCva installazione nel sito indicato dalla Direzione, entro 8 giorni dalla 
consegna dei lavori, per il numero e le dimensioni si rimanda al seguente  ART. 55. 

- L'installazione delle aBrezzature e impianC necessari e aE, in rapporto all'enCtà dell'opera, ad assicurare la 
migliore esecuzione e il normale e ininterroBo svolgimento di lavori; le incastellature, le impalcature e le 
costruzioni provvisionali in genere, se prospeBanC all'esterno del canCere o aggeBanC su spazi pubblici o 
privaC, dovranno essere idoneamente schermate. Tra le opere in argomento è compresa altresì un'adeguata 
illuminazione del canCere. 

- L'installazione di tabelle e segnali luminosi nel numero sufficiente, sia di giorno che di noBe, nonché 
l'esecuzione di tuE i provvedimenC che la D.L. riterrà indispensabili per garanCre la sicurezza delle persone e 
dei veicoli e la conCnuità del traffico; i segnali saranno conformi alle disposizioni della normaCva vigente. 
L’installazione e il mantenimento in funzione, per tuBa la necessaria durata dei lavori, della cartellonista a 
norma del codice della strada aBa ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità ciBadina 
connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà prevenCvamente concordare Cpologia, 
numero e posizione di tale segnaleCca con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della 
sicurezza; 

- La vigilanza del canCere, sia diurna che noBurna, e la custodia di tuE i materiali, impianC e mezzi d'opera 
esistenC nello stesso (siano essi di appartenenza dell'Appaltatore, dell'Amministratore, o di altre diBe), nonché 
delle opere eseguite od in corso di esecuzione e delle piantagioni. Tale vigilanza si intende estesa anche ai 
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periodi di sospensione dei lavori ed al periodo intercorrente tra l'ulCmazione ed il collaudo, salvo l'anCcipata 
consegna delle opere all'Amministrazione appaltante e per le opere consegnate. 

- La prevenzione delle malaEe e degli infortuni con l'adozione di ogni necessario provvedimento e 
predisposizione inerente all'igiene e sicurezza del lavoro, essendo l'Appaltatore obbligato ad aBenersi a tuBe 
le disposizioni e norme delle Leggi e dei RegolamenC vigenC in materia all'epoca di esecuzione dei lavori. 

- La pulizia del canCere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento provvisionale e delle 
vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciaC da altre diBe; 
l’adozione, nel compimento di tuE i lavori, dei procedimenC e delle cautele necessarie a garanCre l’incolumità 
degli operai, delle persone addeBe ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privaC, 
osservando le disposizioni contenute nelle vigenC norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più 
ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevaC la stazione appaltante, 
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; la pulizia, prima dell’uscita dal canCere, 
dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in 
qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; l’installazione 
di idonei disposiCvi e/o aBrezzature per l’abbaEmento della produzione delle polveri durante tuBe le fasi 
lavoraCve, in parCcolare nelle aree di transito degli automezzi; 

- L’idoneo allaccio dei locali uso ufficio, spogliatoio, servizi, ecc. (in muratura o prefabbricaC) alle normali utenze 
(luce, acqua, telefono) facendosi carico all'Appaltatore di tuBe le spese di allacciamento, di uso e di 
manutenzione. Le spese, i contribuC, i diriE, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenC per gli allacciamenC 
provvisori di acqua, energia eleBrica, gas, telefono e fognatura, necessari per il funzionamento del canCere e 
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenC dai predeE servizi; 
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predeE servizi alle altre 
diBe che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispeBo delle esigenze e 
delle misure di sicurezza. 

- La concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidaC lavori 
non compresi nel presente appalto, dell’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tuBo il tempo necessario all’esecuzione dei lavori 
che la Stazione appaltante intenderà eseguire direBamente oppure a mezzo di altre diBe dalle quali, come 
dalla Stazione appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di 
personale addeBo ad impianC di sollevamento; il tuBo compaCbilmente con le esigenze e le misure di 
sicurezza. 

- La fornitura di tuE i necessari aBrezzi, strumenC e personale esperto per tracciamenC, rilievi, misurazioni, 
saggi, piccheBazione, ecc. relaCvi alle opere di consegna, verifiche in corso d'opera, contabilità e collaudo dei 
lavori. 

- I prezzi comprendono le aBrezzature complete di canCere quali gru, mezzi di trasporto idonei, impianto di 
betonaggio, ovvero l’onere per la fornitura di conglomeraC cemenCzi e bituminosi provenienC da apposiC 
impianC di betonaggio o di preparazione, gli oneri per lo smalCmento, compreso trasporto e scarico, alle 
discariche e gli eventuali oneri connessi ai diriE di scarico, le necessarie opere di salvaguardia delle parC non 
direBamente interessate dall’intervento, ma ad esso conCgue. 

- La riproduzione dei grafici, disegni ed allegaC vari relaCvi alle opere di esecuzione. 

- Il tracciato plano-alCmetrico e tuE i tracciamenC di deBaglio riferentesi alle opere in genere. La 
predisposizione del personale e degli strumenC necessari per tracciamenC, rilievi, misurazioni, prove e controlli 
dei lavori tenendo a disposizione del direBore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronC e 
controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i 
disegni e i modelli avuC in consegna; l’appaltatore deve rimuovere gli eventuali piccheE e confini esistenC nel 
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minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ulCmazione dei lavori 
stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve riprisCnare tuE i confini e i 
piccheE di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

- Le praCche presso Amministrazioni o enC per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni per opere di 
presidio, occupazioni temporanee di suoli pubblici o privaC, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, 
aBraversamenC, cautelamenC, trasporC speciali nonché le spese ad esse relaCve per tasse, diriE, indennità, 
canoni, cauzioni, ecc. In difeBo rimane ad esclusivo carico dell'appaltatore ogni eventuale multa o 
contravvenzione nonché il risarcimento degli eventuali danni. L’appaltatore è tenuto a richiedere 
tempesCvamente i permessi e sostenere i relaCvi oneri per la chiusura al transito veicolare e pedonale (con 
l’esclusione dei residenC) delle strade urbane eventualmente interessate dalle opere oggeBo dell’appalto, 
nonché a richiedere ed oBenere tuBe le autorizzazioni per l’eventuale occupazione di suolo pubblico, se 
necessario per l’esecuzione delle opere pagandone gli eventuali oneri. 

- La conservazione ed il riprisCno delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privaC, che venissero interroE 
per l'esecuzione dei lavori, provvedendosi a proprie spese con opportune opere provvisionali. 

- Il risarcimento dei danni che in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori venissero arrecaC a proprietà 
pubbliche e private o a persone, restando libere ed indenni l'Amministrazione appaltante e il suo personale. La 
riparazione dei danni, dipendenC anche da forza maggiore, che si verificassero negli scavi, nei rinterri, agli 
aBrezzi ed a tuBe le opere provvisionali. L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di 
ogni responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relaCve comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dell’impresa a termini di contraBo. 

- Il carico, trasporto e scarico dei materiali, delle forniture e dei mezzi d'opera ed il collocamento a deposito ed 
in opera dei medesimi con le opportune cautele aBe ad evitare danni od infortuni. L’idonea protezione dei 
materiali impiegaC e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di 
deBe protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adoBato ogni 
provvedimento necessario ad evitare deterioramenC di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 
eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenC al 
mancato od insufficiente rispeBo della presente norma. 

- Il ricevimento lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punC di impiego secondo le disposizioni 
della direzione lavori, comunque all’interno del canCere, di materiali, forniture e manufaE esclusi dal presente 
appalto, nonché la loro sistemazione, conservazione e custodia, garantendo a proprie spese e con piena 
responsabilità il perfeBo espletamento di tali operazioni; anche se approvvigionaC o eseguiC da altre diBe per 
conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di contraBo all’appaltatore le assistenze alla 
posa in opera; i danni che per cause dipendenC dall’appaltatore fossero apportaC ai materiali e manufaE 
suddeE devono essere riprisCnaC a carico dello stesso appaltatore; 

- È faBo obbligo dell’impresa affidataria l’organizzazione minuziosa di tuBe le fasi di montaggio (e successivo 
smontaggio) delle opere provvisionali, privilegiando l’organizzazione delle lavorazioni, nelle ore in cui la scuola 
non è pienamente operaCva (es: dopo le 14.00, in orario noBurno, nel fine seEmana, etc….). 

- L’andamento delle lavorazioni potrà subire modifiche, interruzioni e/o sospensioni a causa delle esigenze 
dell’IsCtuto ScolasCco, come ad empio per lo svolgimento degli Esami di Stato, per lo svolgimento dell’Elezioni, 
per visite IsCtuzionali, per evenC IsCtuzionali, o altro. Senza che questo possa rappresentare un diriBo di rivalsa 
nel ConfronC della Stazione Appaltante. 

- La custodia di opere escluse dall'appalto eseguite da DiBe diverse per conto dell'Amministrazione o dalla 
stessa direBamente. La riparazione dei danni che, per ogni causa o per negligenza dell'Appaltatore fossero 
apportaC ai materiali forniC o ai lavori da altri compiuC. 
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- L'autorizzazione al libero accesso alla D.L. ed al personale di assistenza e sorveglianza, in qualsiasi momento, 
nei canCeri di lavoro o di produzione dei materiali per le prove, i controlli, le misure e le verifiche previste dal 
presente Capitolato. 

- L'autorizzazione al libero accesso ad altre Imprese o DiBe ed al relaCvo personale dipendente, ai canCeri di 
lavoro, nonché l'uso dei ponteggi, impalcature, opere provvisionali ed apparecchi di sollevamento, senza diriBo 
a compenso, per tuBo il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori o delle forniture scorporate. 

- La designazione di un DireBore Tecnico del canCere, ove l'Appaltatore non ne abbia il Ctolo, nella persona di 
un tecnico (architeBo, ingegnere o geometra) professionista abilitato, regolarmente iscriBo all'Albo di 
categoria, e di competenza professionale estesa ai lavori da dirigere, il nominaCvo ed il domicilio di tale tecnico 
dovranno essere comunicaC alla Direzione, per iscriBo, prima dell'inizio dei lavori. Tale DireBore Tecnico del 
CanCere è responsabile del rispeBo del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori da parte di tuBe 
le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. Gli oneri di speBanza del DireBore Tecnico di CanCere sono a 
carico dell'Appaltatore. Il DireBore tecnico di canCere dovrà essere presente quoCdianamente all’interno del 
canCere. Se per una propria organizzazione l’appaltatore dovesse prevedere una presenza incostante in 
canCere da parte del DireBore Tecnico, lo stesso Appaltatore dovrà incaricare anche un Assistente Tecnico di 
canCere nella persona di un tecnico (architeBo, ingegnere o geometra) professionista abilitato, regolarmente 
iscriBo all'Albo di categoria, e di competenza professionale estesa ai lavori da dirigere; il nominaCvo ed il 
domicilio di tale tecnico dovranno essere comunicaC alla Direzione, per iscriBo, prima dell'inizio dei lavori. Gli 
oneri di speBanza dell’Assistente tecnico di canCere sono a carico dell'Appaltatore. 

- I cosC per le prove di carico e le verifiche delle varie struBure (travi, solai, mensole, rampe, ecc.) che venissero 
ordinate dalla Direzione o dal Collaudatore; l'apprestamento di quanto occorrente (materiali, mezzi d'opera, 
opere provvisionali, operai e strumenC) per l'esecuzione di tali prove e verifiche. 

- La consegna e l'uso di tuBe o di parte delle opere eseguite, previo accertamento verbalizzato in 
contraddiBorio, ancor prima di essere soBoposto a collaudo. 

- La custodia, la conservazione, la manutenzione ordinaria, straordinaria di tuBe le opere fino al collaudo, come 
specificato al precedente. 

- Il completo sgombero del canCere entro 15 giorni dal posiCvo collaudo provvisorio delle opere con la 
rimozione di tuE i materiali residui, calcinacci, sbavature, piBure, unto, ecc., di mezzi d'opera, aBrezzature e 
impianC esistenC; la perfeBa pulizia di ogni parte e di ogni parCcolare delle opere da eseguirsi con ausilio di 
diBe specializzate, relaCvamente a tuBe le parC dell’opera in parCcolare pavimentazioni, superfici vetrate, 
rivesCmenC, sanitari, corpi illuminanC, aree esterne, piazzali, ecc. 

- Le spese di collaudo di tuBe le indagini, prove e controlli che il Collaudatore o i Collaudatori riterranno 
opportuno disporre, a loro insindacabile giudizio, e per gli eventuali riprisCni. 

- La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniC di sigilli controfirmaC dalla Direzione e dell'Appaltatore, 
in idonei locali o negli uffici direEvi. 

- Le spese di contraBo ed accessorie e cioè tuBe le spese e tasse, nessuna esclusa, inerenC e conseguenC alla 
sCpulazione del contraBo e degli eventuali aE complementari, le spese per le copie esecuCve, le tasse di 
registro di bollo principali e complementari. 

- La fornitura, successivamente alla chiusura del canCere, degli as-built in serie completa, delle opere civili ed 
impianCsCche, di quanto fornito dall’Appaltatore, i cerCficaC e la documentazione relaCva ai materiali forniC 
all’Appaltatore, in ordine all’oBenimento del cerCficato di collaudo provvisorio. 

- La consegna della documentazione relaCva a struBure, componenC, impianC e aBrezzature, unitamente a 
calcoli, cerCficazioni, garanzie, modalità d’uso e di manutenzione e quanto altro necessario per la relaCva 
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gesCone e manutenzione, nonché la redazione del Piano di Manutenzione dell’opera in conformità a quanto 
previsto dal Dlgs 36/2023. È inoltre a carico dell'Impresa la fornitura di deBagliaC schemi di funzionamento 
eleBrico, idraulico, ecc. e di manuali di istruzione (per ciascuno 4 copie) per ogni impianto di cui sia prevista 
l'installazione, la dichiarazione di conformità alle norme legislaCve e tecniche ai sensi del D.M. 37/08 in tuE i 
casi previsC dalla stessa, complete di disegni, cerCficazioni dei costruBori, relazioni sui materiali impiegaC e 
impianC realizzaC. La produzione di tuE i cerCficaC relaCvi alle lavorazioni eseguite e ai materiali messi in 
opera. La messa a disposizione di esperC, alla consegna dell’opera ulCmata, per l’istruzione degli incaricaC dalla 
Stazione Appaltante per l’avvio e il regolare funzionamento degli impianC. 

- Oneri e spese per le richieste e le istruBorie delle praCche presso gli enC preposC per il rilascio di pareri/nulla 
osta e l'esecuzione di ogni Cpo di collaudo, sia esse dei VV.FF., dell’ISPESL, dell'USL e quanC altri necessari, fino 
all'oBenimento dei relaCvi cerCficaC. A Ctolo esemplificaCvo sono a carico dell’Appaltatore tuE gli oneri per la 
predisposizione dei modelli di dichiarazione e cerCficazione occorrenC, previsC dai VV.FF. (es. CERT. REI, DICH. 
PROD., DICH. IMP., CERT. IMP., ecc..), gli oneri conseguenC al reperimento ed alla stesura delle dichiarazioni di 
conformità e correBa posa, degli elaboraC grafici di supporto, ed in generale ogni elaborato richiesto per 
l’oBenimento del C.P.I. a firma e responsabilità professionale di tecnico anCncendio abilitato e iscriBo negli 
elenchi di cui alla L.818/84 e ss.mm.ii.. Con la sola esclusione dei collaudi staCco e tecnico - amministraCvo che 
rimangono a carico dell'Amministrazione Appaltante. 

- Le responsabilità sulla non rispondenza degli elemenC eseguiC rispeBo a quelli progeBaC o previsC dal 
capitolato; l’appaltatore ha l’onere di aBestare con adeguata cerCficazione rilasciata da laboratorio ufficiale, la 
rispondenza dei componenC alle specifiche ed agli elaboraC di contraBo. Qualora un componente sia 
sprovvisto di cerCficazione ufficiale, corrispondente in Cpologia e dimensioni al caso in oggeBo, è onere 
dell’Appaltatore provvedere a fare eseguire presso laboratori autorizzaC, a proprie spese, le necessarie prove 
di qualificazione del componente stesso, consegnando alla Direzione Lavori i relaCvi cerCficaC. 

- I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno possedere le caraBerisCche stabilite 
dalle leggi e dai regolamenC vigenC in materia ed inoltre essere conformi alla specifica normaCva del Capitolato 
speciale nonché degli altri aE contraBuali. Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato 
Generale, le norme UNI, CNR, CEI, CIG, DIN, UNCSAL, e le altre norme tecniche italiane ed europee adoBate 
dalla vigente legislazione. 

- L'esecuzione e relaCve spese presso gli IsCtuC autorizzaC, di esperienze ed analisi, e di tuBe le prove e 
verifiche che verranno ordinate in ogni tempo dalla D.L., sui materiali forniture e manufaE da impiegare ed 
impiegaC o sulle opere, in corrispeEvo a quanto presente nella normaCva di acceBazione o di esecuzione, 
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione 
lavori su tuBe le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struBura portante, nonché prove di 
tenuta per le tubazioni; in parCcolare è faBo obbligo di effeBuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni 
giorno di geBo, datato e conservato. 

- L'esecuzione di modelli e campionature con adeguato anCcipo di almeno 60 gg. (l'approntamento dei modelli 
e campioni deve avvenire in tempi tali da permeBere un successivo ragionevole tempo per commenC ed 
osservazioni da parte della Stazione Appaltante) di lavori, componenC, materiali, impianC e accessori, e 
forniture delle singole categorie di lavoro, accompagnata dalla documentazione tecnica aBa a individuarne 
caraBerisCche, prestazioni e conformità alle norme di acceBazione, dei deBagli costruEvi e delle schede 
tecniche relaCvi alla posa in opera, ai fini dell'approvazione, prima dell'inizio della fornitura, da parte della 
stessa Direzione Lavori, ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal presente capitolato o sia 
richiesto dalla direzione dei lavori, per oBenere il relaCvo nullaosta alla realizzazione delle opere simili. I 
campioni e le relaCve documentazioni acceBaC e controfirmaC dal DireBore dei Lavori e dal rappresentante 
dell'Appaltatore, devono essere conservaC fino a collaudo, muniC di sigilli controfirmaC dalla Direzione e 
dell'Appaltatore, in idonei locali o negli uffici direEvi. 



 

CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE 

Direzione Edilizia 

 

  Pag. 49 di 53 

 

L’Appaltatore, inoltre, è tenuto a: 

- aEvare quanto necessario affinché siano deviate tuBe le canalizzazioni di qualsiasi Cpo (compresi, a 
Ctolo esemplificaCvo, cavi eleBrici e telefonici, condoBe d'acqua, del gas, fognature, ecc.), nonché le linee 
aeree eleBriche e telefoniche, con le relaCve palificazioni, che verranno a trovarsi nell'area di sedime; 

- predisporre tuBe le azioni necessarie al mantenimento in esercizio dei soBoservizi, anche con 
apprestamenC provvisionali, al fine di garanCre la conCnuità del servizio agli utenC; 

- verificare tuBe le interferenze con reC e manufaE interraC di qualsiasi forma e natura, che possano 
interferire con i lavori di scavo o con le opere struBurali e predisporre tuBe le azioni aBe ad eliminarle, senza 
che ciò possa determinare richieste di maggiori oneri o ritardi nell’esecuzione dei lavori; dovrà inoltre garanCre, 
durante l’esecuzione dei lavori e dopo l’ulCmazione degli stessi, il regolare deflusso delle acque superficiali e/o 
reflui esistenC allo stato di faBo. 

- provvedere alla predisposizione e all’inoltro agli enC competenC delle domande necessarie per lo 
spostamento provvisorio o definiCvo delle reC interferenC e coadiuvare la Stazione Appaltante nella sCpula 
delle opportune convenzioni con i proprietari di quelle canalizzazioni e di quei cavi che, ai fini dell'utenza dei 
servizi pubblici, dovranno essere sistemaC e/o rimossi in modo tale da non interferire con le opere da realizzare. 
Sono a suo totale carico tuBe le spese e i cosC necessari all’esecuzione di tali lavori. 

- La dimostrazione dei pesi, a richiesta del DireBore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di 
pesatura. 

- Provvedere agli adempimenC della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso 
l’ufficio competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

- il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di noCzie, fotografie e disegni delle opere oggeBo 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scriBa della stazione appaltante; 

L'appaltatore è infine obbligato: 

- intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due tesCmoni 
qualora egli, invitato non si presenC; 

- firmare i libreE delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integraCvi, soBopostogli dal direBore 
dei lavori, subito dopo la firma di quesC; 

- consegnare al direBore lavori, con tempesCvità, le faBure relaCve alle lavorazioni e somministrazioni 
previste dal presente Capitolato e ordinate dal direBore dei lavori che per la loro natura si giusCficano mediante 
faBura; 

- consegnare al direBore dei lavori le note relaCve alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsC e ordinaC in economia nonché a firmare 
le relaCve liste seEmanali soBopostegli dal direBore dei lavori. 

- TuE gli oneri e gli obblighi parCcolari e speciali cosCtuiscono anche a tuE gli effeE circostanze generali 
e parCcolari susceEbili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contraBuali. Tali oneri e 
circostanze dovranno essere aBentamente valutaC e computaC ai fini della formazione del prezzo offerto, 
anche ai sensi e per gli effeE degli arB. 1341 e 1342 del Codice Civile. 

ART. 51.  ONERI RELATIVI AI CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

Ai sensi dell’art. 57 del Dlgs 36/2023, si applicano le prescrizioni del DM 24 novembre 2025 recante "Criteri 
Ambientali Minimi per l'affidamento del servizio di progeBazione di intervenC edilizi e per l'affidamento dei 
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lavori per intervenC edilizi", pertanto gli intervenC dovranno rispeBare i requisiC previsC dal suddeBo decreto 
e contestualmente saranno applicaC i relaCvi prezzi CAM dei prezzari regionali.  

ART. 52.  PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI    

I materiali provenienC dalle escavazioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

In aBuazione dell’arCcolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienC dalle escavazioni devono 
essere trasportaC in discarica o regolarmente accatastaC in canCere per il successivo riuClizzo, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ulCmo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i 
corrispeEvi contraBuali previsC per gli scavi. 

Al rinvenimento di oggeE di valore, beni o frammenC o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienC da demolizione ma avenC valore scienCfico, storico, arCsCco, archeologico 
o simili, si applica l’arCcolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’arCcolo 
91, comma 2, del decreto legislaCvo 22 gennaio 2004, n. 42. 

ART. 53. GESTIONI DEI RIFIUTI PROVENIENTE DA DEMOLIZIONI E TERRE E ROCCE DA SCAVO 

Sono a carico e a cura dell’appaltatore tuE gli adempimenC imposC dalla normaCva ambientale, compreso 
l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuC, indipendentemente dal numero dei dipendenC 
e dalla Cpologia dei rifiuC prodoE, comprese analisi di laboratorio, adempimenC per il rilascio delle eventuali 
autorizzazioni da parte degli enC competenC, ecc., nonché oneri per eliminazione di elemenC in amianto, in 
conformità alle prescrizioni del D.M. 6 seBembre 1994 recante normaCve e metodologie tecniche di 
applicazione dell’art. 6, comma 3, e dell’art. 12, comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 257, relaCva alla 
cessazione dell’impiego dell’amianto. 

È altresì a carico e a cura dell’appaltatore il traBamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relaCva 
movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuC speciali ai sensi dell’arCcolo 184 del decreto legislaCvo n. 186 del 2006; 

b) siano soBraBe al regime di traBamento dei rifiuC nel rispeBo di quanto previsto dagli arCcoli 185 e 186 dello 
stesso decreto legislaCvo n. 186 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’arCcolo 20, comma 10-sexies 
della legge 19 gennaio 2009, n. 2. 

Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenC che dovessero essere imposC da norme 
sopravvenute. 

ART. 54. CUSTODIA DEL CANTIERE 

È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del canCere, di tuE i manufaE e dei materiali in esso 
esistenC, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori 
e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

ART. 55. CARTELLO DI CANTIERE 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 (uno) esemplare del cartello indicatore, con le 
dimensioni minime di cm. 50 di base e 70 di altezza, recanC le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei 
LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’arCcolo 12 del D.M. 22 
gennaio 2008, n. 37. Per la mancanza ed il caEvo stato del prescriBo numero di cartelli sarà applicata 
all'Appaltatore una penale di 150,00€. Sarà inoltre applicata una penale giornaliera di 15,00€ dal giorno della 
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constatata inadempienza fino a quella dell'apposizione o riparazione del cartello mancante o deteriorato. 
L'importo delle penali sarà addebitato sul cerCficato di pagamento in acconto, successivo all'inadempienza. 

ART. 56. TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 

L'appaltatore assume tuE gli obblighi necessari a garanCre la tracciabilità dei flussi finanziari conformemente 
a quanto previsto dalla normaCva cogente in materia. In parCcolare, si impegna ad aprire un conto corrente 
bancario o postale, ovvero con altri strumenC di pagamento idonei a consenCre la piena tracciabilità delle 
operazioni, sul quale ricevere i pagamenC per il presente contraBo. L’appaltatore comunica alla stazione 
appaltante gli estremi idenCficaCvi del conto corrente dedicato entro seBe giorni dall’accensione, nonché, nello 
stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. L'appaltatore nei 
contraE soBoscriE con i subappaltatori e i subcontraenC della filiera delle imprese a qualsiasi Ctolo interessate 
al servizio dovrà inserire apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla legge 136/2010, a pena di nullità dei medesimi contraE. 

Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsC dall’art. 3 della legge 136/2010, il presente aBo si risolve 
di diriBo ai sensi del comma 8 del medesimo arCcolo 3. 

ART. 57. DISCIPLINA ANTIMAFIA 

1. Ai sensi del Decreto LegislaCvo n. 159 del 2011, per l'appaltatore non devono sussistere gli 
impedimenC all'assunzione del rapporto contraBuale previsC dagli arCcoli 6 e 67 del citato decreto legislaCvo, 
in materia anCmafia; a tale fine devono essere assolC gli adempimenC di cui al comma 2. In caso di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenC devono essere assolC da tuE gli 
operatori economici raggruppaC e consorziaC; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperaCve o di 
imprese arCgiane, devono essere assolC dal consorzio e dalle consorziate indicate per l'esecuzione. 

2. Prima della sCpula del contraBo deve essere acquisita la comunicazione anCmafia di cui all'arCcolo 87 
del Decreto LegislaCvo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca daC ai sensi degli arCcoli 96 e 
97 del citato decreto legislaCvo. 

3. Qualora, in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni 
dell'ordinamento giuridico, possa essere sufficiente l'idonea iscrizione nella White list tenuta dalla competente 
prefeBura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione perCnente, la stessa documentazione è sosCtuita 
dall'accertamento della predeBa iscrizione.  

4. Fino al 30/06/2023, l'art. 3, comma 2, della Legge n. 120/2020, come modificato dall’art. 51, comma 
1, leBera c) della Legge n. 108/2021, prevede che per le verifiche anCmafia riguardanC l'affidamento e 
l'esecuzione dei contraE pubblici avenC ad oggeBo lavori, servizi e forniture, si proceda mediante il rilascio 
della informaCva liberatoria provvisoria, conseguente alla consultazione della banca daC nazionale unica e delle 
ulteriori banche daC, la quale consenCrà di sCpulare il contraBo, soBo condizione risoluCva, fermo restando le 
ulteriori verifiche necessarie per il rilascio della documentazione anCmafia, da completarsi entro trenta giorni. 

ART. 58. SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE 

Sono a carico dell’Appaltatore senza diriBo di rivalsa: 

1. le spese contraBuali: 

a) le tasse e gli altri oneri per l’oBenimento di tuBe le licenze tecniche occorrenC per l’esecuzione dei lavori e 
la messa in funzione degli impianC; 
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b) le tasse e gli altri oneri dovuC ad enC territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direBamente o indireBamente connessi alla 
gesCone del canCere e all’esecuzione dei lavori; 

c) le spese, le imposte, i diriE di segreteria e le tasse relaCvi al perfezionamento e alla registrazione del 
contraBo. 

2. L’aggiudicatario deve rimborsare alla Stazione Appaltante, entro il termine di 60 (sessanta) giorni 
dall'aggiudicazione, le spese per le pubblicazioni, ai sensi dell'arCcolo 225, comma 1, del Codice dei ContraE. 

3. Sono altresì a carico dell’appaltatore tuBe le spese di bollo per gli aE occorrenC per la gesCone del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del cerCficato di collaudo 

4. Qualora, per aE aggiunCvi o risultanze contabili finali determinanC aggiornamenC o conguagli delle 
somme per spese contraBuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a 
carico dell’appaltatore e trova applicazione l’arCcolo 8 del Capitolato Generale d’appalto. 

5. A carico dell’appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direBamente o indireBamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggeBo dell'appalto. 

Il contraBo è soggeBo all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tuE gli imporC citaC 
nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 

ART. 59. ELABORATI COME COSTRUITO “AS BUILT” E CERTIFICAZIONI 

L'Appaltatore dovrà provvedere a propria cura e spese alla redazione degli elaboraC "come costruito" seguendo 
i criteri e le modalità di seguito riportaC. 

I requisiC fondamentali che tali elaboraC dovranno soddisfare sono: 

- la rappresentazione esaBa di quanto effeEvamente costruito, fornito ed installato; 

- la rintracciabilità, una volta realizzata l'opera, di ogni componente edilizio ed impianCsCco, in parCcolar 
modo di quelli non immediatamente accessibili, per tuBe le esigenze gesConali e manutenCve; 

- il coordinamento tra elemenC costruEvi rappresentaC e le cerCficazioni di corredo necessarie per 
l'oBenimento delle autorizzazioni all'uso del fabbricato previste dalle norme vigenC. 

Nell'oEca di operare in regime di qualità, l'Appaltatore dovrà aEvare una procedura di produzione degli 
elaboraC "come costruito". Il principio fondamentale da adoBare nella definizione della procedura è quello di 
rilevare e rappresentare i componenC edilizi ed impianCsCci prima che vengano celaC da altre opere. Gli 
elemenC fondamentali che la procedura dovrà definire sono: 

- i documenC da produrre che in termini generali saranno cosCtuiC da planimetrie, prospeE, viste, 
sezioni, fotografie, relazioni esplicaCve e corredaC da legende relaCve ai materiali e ai componenC impiegaC 
con richiami alle cerCficazioni che dovranno essere allegate e dalle indicazioni dimensionali, comprese quelle 
necessarie ad individuare i componenC nascosC rispeBo a punC fissi facilmente individuabili; 

- le modalità e le scale di rappresentazione che dovranno essere adeguate agli elemenC costruEvi 
disegnaC e, comunque, non inferiori alle rappresentazioni analoghe di progeBo; 

- i criteri con cui saranno forniC ed organizzaC i file degli elaboraC grafici, realizzaC in formato .pdf, .p7m 
ed editabile compaCbile con Autocad versione 2010; 

- quanto altro il RUP e la D.L. ritengano necessario alla redazione degli elaboraC del "come costruito". 

L'Appaltatore dovrà rispeBare le modalità di consegna previste. 
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In ogni caso la consegna ulCma di tuBa la documentazione "come costruito" e di tuBe le cerCficazioni 
complete, come richiesto nei precedenC arCcoli, non potrà avvenire oltre 15 (quindici) giorni dalla data di 
ulCmazione dei lavori. 

In caso di non rispeBo delle scadenze di consegna degli elaboraC "come costruito" e delle cerCficazioni, previste 
dal programma nonché il ritardo oltre il termine dei 90 gg di cui al precedente periodo si applicheranno le 
penali di cui all' ART. 25 del presente Capitolato. 

In caso gli elaboraC consegnaC, a giudizio della D.L, non rispondano ai requisiC richiesC, la D.L. chiederà 
all'Appaltatore l'adeguamento fissando un nuovo termine di consegna, scaduto il quale se l'Appaltatore è 
inadempiente si applicheranno le penali di cui al precedente paragrafo per ogni giorno di ritardo. 

Inoltre, in ogni caso di inadempienza dell'Appaltatore, la D.L. avrà la facoltà di interrompere il proseguo di 
quelle lavorazioni che vadano a nascondere i componenC non rilevaC e la Stazione appaltante potrà procedere 
ad eseguire d'ufficio le rilevazioni e le rappresentazioni di quanto omesso dall'Appaltatore, eseguendo, ove 
necessario, saggi o demolizione di quanto messo in opera; o l'adeguamento degli elaboraC consegnaC 
dall'Appaltatore ritenuC non conformi a quanto richiesto. Le sospensioni che si rendessero necessarie non 
daranno diriBo all'Appaltatore ad un prolungamento dei tempi contraBuali di esecuzione dei lavori. A carico 
dell'Appaltatore saranno le spese sostenute per l'esecuzione d'ufficio di rilievi e rappresentazione grafica oltre 
che di demolizione e rifacimento delle opere necessarie ad eseguire il rilevamento. Le penali e/o i cosC 
sostenuC per l'esecuzione d'ufficio saranno decurtaC in occasione del primo SAL uCle. 

Ogni elaborato presentato dovrà aver ricevuto l'approvazione della D.L.. 

ART. 60. PROPRIETÀ DEI DOCUMENTI, PRIVACY E RISERVATEZZA 

1. L’Appaltatore non potrà uClizzare per sé, né fornire a terzi, daC e informazioni sui lavori oggeBo del 
presente Capitolato o pubblicare gli stessi, senza il prevenCvo assenso scriBo dell’Amministrazione. 

2. L’Appaltatore del presente appalto sarà tenuto al rispeBo del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di 
protezione dei daC personali” nei modi ivi indicaC: allo scopo l’Appaltatore è tenuto ad individuare il nominaCvo 
del Responsabile del TraBamento dei daC. 

3. L’Appaltatore dovrà mantenere riservata e non dovrà divulgare a terzi, ovvero impiegare in modo 
diverso da quello occorrente per realizzare l’oggeBo del contraBo, qualsiasi informazione relaCva all’appalto la 
cui divulgazione non sia stata esplicitamente autorizzata per iscriBo dall’Amministrazione. 

4. L’Appaltatore potrà citare nelle proprie referenze le aEvità svolte per l’Amministrazione, purché tale 
citazione non violi l’obbligo di riservatezza di cui al presente arCcolo. 

5. Nel caso parCcolare di comunicaC stampa, annunci pubblicitari, partecipazione a seminari, conferenze, 
etc., con propri elaboraC, l’Appaltatore, sino a che la documentazione prodoBa non sia divenuta di dominio 
pubblico, dovrà oBenere il previo benestare sul materiale scriBo e grafico inerente ai servizi resi 
all’Amministrazione nell’ambito del contraBo, che intendesse esporre o produrre. 


